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Introduzione e riferimenti normativi 

Ai fini della compilazione dei piani di manutenzione, si deve fare riferimento 
alla UNI 7867, 9910, 10147, 10604 e 10874, al D.Lgs. n°50 del 18 aprile 2016 e 
all’art.38 del D.P.R. n°207 del 05/10/2010 (regolamento di attuazione  del 
soppresso D.Lgs. 163/06). 

Vengono di seguito riportate le definizioni più significative: 

Manutenzione (UNI 9910) “Combinazione di tutte le azioni tecniche ed 
amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare 
un’entità in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta”. 

Piano di manutenzione (UNI 10874) “Procedura avente lo scopo di controllare 
e ristabilire un rapporto soddisfacente tra lo stato di funzionalità di un sistema o di 
sue unità funzionali e lo standard qualitativo per esso/a assunto come riferimento. 
Consiste nella previsione del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si 
presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel 
medio lungo periodo”. 

Unità tecnologica (UNI 7867) – Sub sistema – “Unità che si identifica con un 
raggruppamento di funzioni, compatibili tecnologicamente, necessarie per 
l’ottenimento di prestazioni ambientali”. 

Componente (UNI 10604) “Elemento costruttivo o aggregazione funzionale di 
più elementi facenti parte di un sistema”. 

Elemento, entità (UNI 9910) – Scheda – “Ogni parte, componente, dispositivo, 
sottosistema, unità funzionale, apparecchiatura o sistema che può essere considerata 
individualmente”: 

Facendo riferimento alla norma UNI 10604 si sottolinea che l’obiettivo della 
manutenzione di un immobile è quello di “garantire l’utilizzo del bene, 
mantenendone il valore patrimoniale e le prestazioni iniziali entro limiti accettabili 
per tutta la vita utile e favorendone l’adeguamento tecnico e normativo alle iniziali 
o nuove prestazioni tecniche scelte dal gestore o richieste dalla legislazione”. 

L’art. 38 del succitato D.P.R. 207/2010 prevede che sia redatto, da parte dei 
professionisti incaricati della progettazione, un Piano di Manutenzione dell’opera e 
delle sue parti, obbligatorio secondo varie decorrenze. Tale piano è, secondo quanto 
indicato dall’articolo citato, un “documento complementare al progetto esecutivo e 
prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 
effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione”. 

Il Piano di Manutenzione, pur con contenuto differenziato in relazione 
all’importanza e alla specificità dell’intervento, deve essere costituito dai seguenti 
documenti operativi: 

 il programma di manutenzione 

 il manuale di manutenzione 

 il manuale d’uso 

oltre alla presente relazione generale. 

 

Programma di manutenzione  

Il programma di manutenzione è suddiviso nei tre sottoprogrammi: 

• sottoprogramma degli Interventi 

• sottoprogramma dei Controlli 

• sottoprogramma delle Prestazioni 
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Sottoprogramma degli Interventi 

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione riporta in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione al fine di fornire le informazioni per una 
corretta conservazione del bene. 

Sottoprogramma dei Controlli 

Il sottoprogramma dei controlli di manutenzione definisce il programma di 
verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale nei successivi 
momenti di vita utile dell’opera, individuando la dinamica della caduta di 
prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma. 

Sottoprogramma delle Prestazioni 

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, secondo la classe 
di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di 
vita. 

Manuale di manutenzione 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite alla manutenzione delle parti più 
importanti del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve 
fornire, in relazione alle diverse unità tecnologiche (sub sistemi), alle caratteristiche 
dei materiali o dei componenti interessanti, le indicazioni necessarie per una 
corretta manutenzione, nonché il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Gli elementi informativi del manuale di manutenzione, necessari per una 
corretta manutenzione, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione sono: 

• la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

• la rappresentazione grafica; 

• il livello minimo delle prestazioni (diagnostica); 

• le anomalie riscontrabili; 

• le manutenzioni eseguibili dall’utente; 

• le manutenzioni da eseguire a cura del personale specializzato. 

Manuale d’uso 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite all’uso delle parti più importanti del 
bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve contenere 
l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di 
fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare il più possibile i 
danni derivanti da un cattivo uso; per consentire di eseguire tutte le operazioni 
necessarie alla sua conservazione che non richiedano conoscenze specialistiche e 
per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di 
sollecitare interventi specialistici. Gli elementi informativi che devono fare parte del 
manuale d’uso, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione, sono: 

• la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

• la rappresentazione grafica; 

• la descrizione; 

• le modalità d’uso corretto. 
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Anagrafe dell’Opera 
 
 

 

Dati Generali: 
 

Descrizione opera: 
I lavori consistono nella realizzazione di tutte le sistemazioni esterne a corredo del nuovo palazzetto dello Sport 
 
Ubicazione: , Lucca - Lucca 
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Le Opere 
 
Il sistema in oggetto può scomporsi nelle singole opere che lo compongono, sia in maniera longitudinale che 
trasversale. 
 
Questa suddivisione consente di individuare univocamente un elemento nel complesso dell’opera in progetto. 
 
 

 

CORPI D’OPERA: 

I corpi d’opera considerati sono: 

- Opere di sistemazione esterne 

 
UNITA’ TECNOLOGICHE: 

  Opere di sistemazione esterne 

   Sistemazioni esterne 

   Infrastrutture viarie 

   Attrezzature urbane 

   Reti tecnologiche 

 
COMPONENTI: 

  Opere di sistemazione esterne 

   Sistemazioni esterne 

    Elementi di chiusura 

    Pavimentazioni esterne 

    Attrezzature esterne 

   Infrastrutture viarie 

    Parcheggi 

   Attrezzature urbane 

    Percorsi pedonali 

    Aree a verde 

   Reti tecnologiche 

    Fognature 

 
ELEMENTI MANUTENTIBILI: 

  Opere di sistemazione esterne 

   Sistemazioni esterne 

    Elementi di chiusura 

   -  Cancelli e barriere 
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   -  Recinzioni 

    Pavimentazioni esterne 

   -  Pavimentazione autobloccante in calcestruzzo 

    Attrezzature esterne 

   -  Parcheggi 

   -  Segnaletica stradale orizzontale 

   -  Segnaletica stradale verticale 

   Infrastrutture viarie 

    Parcheggi 

   -  Pavimentazioni bituminose 

   Attrezzature urbane 

    Percorsi pedonali 

   -  Bordi e cordoli  

   -  Pavimentazioni in conglomerato cementizio 

   -  Rampe o scivoli 

   -  Canalette 

   -  Chiusini e pozzetti 

   -  Segnaletica 

    Aree a verde 

   -  Tappeti erbosi 

   -  Alberi 

   -  Siepi 

   -  Irrigatori dinamici 

   -  Irrigatori statici 

   -  Elettrovalvole  

   -  Programmatori elettronici innaffiamento 

   -  Tubi in polietilene 

   Reti tecnologiche 

    Fognature 

   -  Caditoie e pozzetti 

   -  Griglie 
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   -  Separatoti e vasche di sedimentazione 

   -  Stazioni di pompaggio 

   -  Tombini 

   -  Tubazioni in PVC 

   -  Tubi in polietilene 

   -  Vasche di pioggia 
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Elenco Corpi d’Opera 
 
 
    

N° 1 Opere di 
sistemazione 
esterne 

Su_001 Sistemazioni esterne 

N° 1 Opere di 
sistemazione 
esterne 

Su_002 Infrastrutture viarie 

N° 1 Opere di 
sistemazione 
esterne 

Su_003 Attrezzature urbane 

N° 1 Opere di 
sistemazione 
esterne 

Su_004 Reti tecnologiche 
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Corpo d’Opera N° 1 - Opere di sistemazione esterne 

 
 

Sistemazioni esterne   - Su_001 

Le sistemazioni esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli spazi esterni 
connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli elementi che caratterizzano 
l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_001/Re-003  - Requisito: Colore Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali. 
Prestazioni: I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di 
questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica 
orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle 
linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso 
di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle 
prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o 
più parametri contemporaneamente. 
Livello minimo per la prestazione: Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale 
asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti 
nella tabella 6 (UNI 1436). 
 
TABELLA 5 - CLASSI DEL FATTORE DI LUMINANZA Beta PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO 
Tipo di manto stradale: ASFALTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
Tipo di manto stradale: CEMENTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
NOTE: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd. 
 
 
TABELLA 6 - VERTICI DELLE REGIONI DI CROMATICITÀ PER SEGNALETICA ORIZZONTALE BIANCA E GIALLA 
 
SEGNALETICA ORIZZONTALE: BIANCA 
- Vertice 1:   X=0.355 - Y=0.355; 
- Vertice 2:   X=0.305 - Y=0.305; 
- Vertice 3:   X=0.285 - Y=0.325; 
- Vertice 4:   X=0.335 - Y=0.375; 
SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y1) 
- Vertice 1:   X=0.443 - Y=0.399; 
- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455; 
- Vertice 3:   X=0.465 - Y=0.535; 
- Vertice 4:   X=0.389 - Y=0.431; 
SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y2) 
- Vertice 1:   X=0.494 - Y=0.427; 
- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455; 
- Vertice 3:   X=0.465 - Y=0.535; 
- Vertice 4:   X=0.427 - Y=0.483; 
NOTE: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanente 

Normativa: -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R 16.10.1996 n. 60; -D. Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360; -UNI 8361; -
UNI 8362; -UNI 9394; -UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; -UNI EN 1436 -1; -UNI EN 1790; -
UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 13459-2. 

 
Su_001/Re-004  - Requisito: Contenimento della regolarità geometrica Classe Requisito: Adattabilità delle finiture 
I rivestimenti delle attrezzature esterne devono assicurare gli aspetti di planarità e di regolarità geometrica. 
Prestazioni: I rivestimenti delle attrezzature esterne (come balconi, logge e rampe) devono assicurare i valori minimi di planarità locale e 
generale. 
Livello minimo per la prestazione: Nel rispetto della planarità generale delle pavimentazioni, gli strati costituenti devono essere contenuti entro 
lo 0,2 % di scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale lo scarto ammissibile sotto un regolo di 1 m non 
deve superare i 3 mm e sotto un regolo di 2 m i 4 mm. 
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Normativa: -UNI 2623; -UNI 2624; -UNI 2625; -UNI 2626; -UNI 2627; -UNI 4373; -UNI 4374; -UNI 4375; -UNI 4376; -UNI 7071; -UNI 7072; -
UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8272/1; -UNI 8272/2; -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8754; -UNI 
8813; -UNI 8941; -UNI 8941/1; -UNI 8941/2; -UNI 8941/3; -UNI EN 98; -UNI EN 121; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; 
-UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ 
Rivestimenti plastici continui. 

 
Su_001/Re-006  - Requisito: Isolamento termico Classe Requisito: Termici ed igrotermici 
Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di 
riscaldamento e di energia. 
Prestazioni: Le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili: 
- attraverso il calcolo del coefficiente di trasmissione termica tenendo conto delle grandezze riportate nella UNI 7357; 
- attraverso prove di laboratorio; 
- attraverso metodi diversi (identificazione termografica delle zone diverse, misure con termoflussimetri e prove di tenuta all'aria). 
Inoltre le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili: in base alla trasmittanza unitaria U ed ai coefficienti lineari di 
trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 
Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle 
dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 
Su_001/Re-007  - Requisito: Percettibilità Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 
Prestazioni: Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 
Livello minimo per la prestazione: Salvo prescrizioni particolari:  
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ 
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100 
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200 
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150 
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40 
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50 
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60 
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130 
 
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza <30 cm e non > 100 cm dal ciglio del marciapiede e/o 
della banchina; 
-I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina; 
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm; 
-I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm; 
-I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220cm; 
-I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 
Normativa: -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D. Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada). 

 
Su_001/Re-008  - Requisito: Protezione dalle cadute Classe Requisito: Di stabilità 
Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e persone nel vuoto nel 
rispetto delle norme sulla sicurezza. 
Prestazioni: Gli elementi di protezione e di separazione come logge, balconi, passarelle, ecc. devono essere idonei ad assicurare le condizioni di 
sicurezza contro la caduta nel vuoto di cose e persone, nel rispetto delle norme sulla sicurezza degli utenti. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal 
piano pedonabile non inferiore a 1 m onde evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di parapetti con alla base un gradino che 
permetta l'appoggio del piede, l'altezza del parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o ringhiere 
realizzati con dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di 
almeno 10 cm di altezza. 
Normativa: -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 n.384; -D.P.R. 13.8.1998 n.418; -D.M. 18.12.1975; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 16.5.1987 
n.246; -D.M. 14.6.1989 n.236; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 30.11.1993; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 n.626; -D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 
353/1; -UNI 7310; -UNI 7744; -UNI 8199; -UNI 8272/11; -UNI 8686/5; -UNI HD 1000; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 10810; -UNI 10811; -
UNI 10812; -UNI 10949. 

 
Su_001/Re-009  - Requisito: Regolarità delle finiture Classe Requisito: Visivi 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture 
devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso di 
rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Normativa: -UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 
8941-3; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 
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Su_001/Re-012  - Requisito: Resistenza a manovre false e violente Classe Requisito: Sicurezza d'uso 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente. 
Prestazioni: Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, i cancelli e barriere, compresi gli eventuali dispositivi 
complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, non evidenziando rotture, 
deterioramenti o deformazioni permanenti. 
Livello minimo per la prestazione: Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo la norma UNI 8612. 
Normativa: -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 
90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 8290-
2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; -CNR 10022; -CEI 61-1; -CEI 64-8. 

 
Su_001/Re-013  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle non devono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: I materiali utilizzati per i rivestimenti degli elementi di protezione esterna e di separazione esterna devono conservare sotto l'azione 
degli agenti chimici, normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, inalterate le caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso 
comune corrispondente a quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a base elastomerica per 
l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti metalliche, 
nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per 
almeno 1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 
Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -UNI 
9399; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 
177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ 
Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

 
Su_001/Re-014  - Requisito: Resistenza agli urti di sicurezza Classe Requisito: Di stabilità 
I materiali di rivestimento di elementi delle attrezzature esterne (in particolare elementi di protezione) devono essere in grado di resistere agli urti 
prodotti dalla caduta di oggetti di impiego comune senza che si manifestino fessurazioni, deformazioni, ecc.. 
Prestazioni: Sottoposte alle azioni di urti i materiali costituenti elementi delle attrezzature esterne (in particolare elementi di protezione) devono 
conservare la loro integrità strutturale senza manifestare deterioramenti della finitura né deformazioni permanenti, anche limitate, o fessurazioni, 
senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere. 
Livello minimo per la prestazione: Nel caso in cui gli elementi di protezione e di separazione siano prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono 
resistere all'urto di un corpo molle di grandi dimensioni che produca un'energia di impatto 700 J. 
Normativa: -D.M. 26.8.1992; -UNI 8290-2; -UNI 8901; -UNI 9269; -UNI 9916; -UNI ISO 7892; -UNI ENV 1991-2-3; -UNI ENV 1991-2-7. 

 
Su_001/Re-015  - Requisito: Resistenza al derapaggio Classe Requisito: Acustici 
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un 
cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 
Prestazioni: I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di 
questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica 
orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle 
linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso 
di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle 
prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o 
più parametri contemporaneamente. 
Livello minimo per la prestazione: Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella 
tabella 7 (UNI 1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene 
misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il risultato è espresso in unità 
SRT. 
 
TABELLA 7 - CLASSI DI RESISTENZA AL DERAPAGGIO 
-Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 
-Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 
-Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 
-Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 
-Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 
-Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65; 
Normativa: -D.P.R 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n. 60; -D.Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360; -UNI 8361; -
UNI 8362; -UNI 9394; -UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; -UNI EN 14361; -UNI EN 1790; -UNI 
EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 13459-2. 

 
Su_001/Re-016  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 
Gli elementi costituenti le attrezzature esterne e devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il quale tali elementi 
conservano stabilità. 
Prestazioni: Gli elementi costituenti le attrezzature esterne devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il quale 
tali elementi conservano stabilità alla fiamma in funzione del carico d'incendio. 
Livello minimo per la prestazione: Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in particolare balconi e logge) devono presentare una 
resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il quale tali elementi conservano stabilità alla fiamma in funzione del carico d'incendio con 
un valore minimo R = 60 minuti primi, aldilà del tipo di materiale previsto per la realizzazione degli stessi. 
Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico 
d'incendio per locali aventi strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 
26.8.1992 (Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica); -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme di sicurezza per la protezione contro il 
fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 7678; -UNI FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 
9504; -UNI 9723; -ISO 834; -ISO 1182; -C.N.R. 37/1973. 

 
Su_001/Re-017  - Requisito: Resistenza al vento Classe Requisito: Di stabilità 
Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in modo particolare di protezione e separazione) devono essere idonei a resistere all'azione del 
vento. 
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Prestazioni: Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in modo particolare di protezione e separazione) devono assicurare durata e 
funzionalità tali da non pregiudicare la sicurezza degli utenti. In particolare l'azione del vento incide in base all'altezza e alla forma degli elementi. 
Livello minimo per la prestazione: Gli elementi devono essere idonei a resistere all'azione del vento secondo le norme CNR - BU 117, la CNR - 
BU117, il D.M. 12.2.1982 che prevede la suddivisione del territorio italiano in 4 zone. 
Normativa: -D.M. 12.2.1982; -UNI 8290-2; -CNR - BU 117. 

 
Su_001/Re-018  - Requisito: Resistenza all'acqua Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
I rivestimenti costituenti elementi ed attrezzature esterne come balconi, logge e passarelle, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti di attrezzature esterne come i balconi, logge e passerelle, nei 
limiti indicati dalla normativa. 
Livello minimo per la prestazione: Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti di attrezzature esterne come i balconi, 
logge e passerelle, nei limiti indicati dalla normativa. 
Normativa: -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8290-2; -UNI 8298/5; -UNI 8298/14; -UNI 8307; -UNI 8743; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI ISO 175; 
-UNI EN 87; -UNI EN 99; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 
187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc. 

 
Su_001/Re-020  - Requisito: Resistenza all'usura Classe Requisito: Durabilità tecnologica 
I materiali di rivestimento di elementi di attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle dovranno presentare caratteristiche di resistenza 
all'usura. 
Prestazioni: In particolare materiali di rivestimento come balconi, logge e passerelle dovranno resistere nel tempo alle azioni dovute al traffico 
pedonale e di sedie a rotelle, più in particolare alle abrasioni, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc. non eliminabili con i normali sistemi 
di manutenzione. 
Livello minimo per la prestazione: La resistenza all'usura deve essere corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i 
rivestimenti di estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve corrispondere alla classe U3. 
Normativa: UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 8942/4; -
UNI 9185; -UNI EN 101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI 
EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni tessili. 

 
Su_001/Re-021  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 
Gli elementi strutturali costituenti i balconi, logge e passarelle devono contrastare in modo efficace le manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di  possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: Gli elementi di protezione e di separazione come logge, balconi, passarelle, ecc. devono essere idonei a contrastare efficacemente il 
prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni 
sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedimenti e deformazioni devono essere 
compensati da sistemi di giunzione e connessione. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare per gli elementi delle partizioni esterne orizzontali, verticali e inclinate per assolvere alla 
funzione strutturale, le caratteristiche devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti e, in modo particolare per gli 
elementi di separazione e protezione esterna devono resistere ad una spinta orizzontale sul corrimano pari a 1,2 kN/m per i parapetti di edifici 
pubblici, e 0,80 kN/m per quelli destinati a edifici privati. 
Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 
Su_001/Re-024  - Requisito: Retroriflessione Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di illuminazione 
con i proiettori dei veicoli. 
Prestazioni: I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di 
questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica 
orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle 
linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso 
di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle 
prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o 
più parametri contemporaneamente. 
Livello minimo per la prestazione: Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il 
coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale 
asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in 
condizioni di pioggia, alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli 
autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 1436). 
 
TABELLA 2 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; 
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 300; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 200; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 300; 
NOTE: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di illuminazione con 
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i proiettori dei veicoli. 
 
TABELLA 3 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI BAGNATO 
CONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 50; 
NOTE: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m 
dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area 
circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve 
essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 
 
TABELLA 4 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI PIOGGIA 
CONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**) 
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; 
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 25; 
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 50; 
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  tecnologiche. 
(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media 
pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra 
l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di 
luminanza retroriflessa R L in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di 
quest'ultima. 
Normativa: -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D.Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360; -UNI 8361; -
UNI 8362; -UNI 9394; -UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; -UNI EN 1436 -1; -UNI EN 1790; -
UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 13459-2. 

 
Su_001/Re-025  - Requisito: Riflessione alla luce Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e 
di illuminazione artificiale. 
Prestazioni: I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di 
questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica 
orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle 
linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso 
di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle 
prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o 
più parametri contemporaneamente. 
Livello minimo per la prestazione: Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il 
coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di 
superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di 
illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno 
tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
 
TABELLA 1 - CLASSI DI Qd PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO 
Tipo di manto stradale. ASFALTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100; 
 - Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130; 
Tipo di manto stradale. CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130; 
 - Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 160; 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 80; 
 - Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100; 
NOTE: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 
Normativa: -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D. Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360; -UNI 8361; -
UNI 8362; -UNI 9394; -UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; -UNI EN 1436 -1; -UNI EN 1790; -
UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 13459-2. 

 
Su_001/Re-026  - Requisito: Sicurezza alla circolazione Classe Requisito: Di stabilità 
Gli elementi costituenti le attrezzature esterne devono avere uno sviluppo con andamento regolare che ne consenta la sicurezza durante la 
circolazione da parte dell'utenza. 
Prestazioni: In particolare balconi, logge e passerelle devono avere pavimenti orizzontali e complanari con quelli degli ambienti interni. 
Livello minimo per la prestazione: In caso di dislivelli e/o soglie e traversi inferiori questi devono essere contenuti entro 2,5 cm o poter essere 
superati mediante raccordi inclinati o rampe con una pendenza adeguata non superiore all'8% nel rispetto delle barriere architettoniche. Se nella 
pavimentazione vi sono grigliati questi devono avere una maglia i cui vuoti impediscono il passaggio di una sfera dal diametro di 2 cm. 
Normativa: -Legge 5.3.1990 n.46; -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 n.384; -D.P.R. 13.8.1998 n.418; -D.M. 18.12.1975; -D.M. 2.7.1981; 
-D.M. 16.5.1987 n.246; -D.M. 14.6.1989 n.236; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 30.11.1993; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 7310; -UNI 
7744; -UNI 8199; -UNI 8272/11; -UNI 8686/5; -UNI 353/1; -UNI HD 1000; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 10810; -UNI 10811; -UNI 10812; -
UNI 10949. 
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Sistemazioni esterne   - Su_001  -  Elenco Componenti  - 

Su_001/Co-001 Elementi di chiusura 
Su_001/Co-002 Pavimentazioni esterne 
Su_001/Co-003 Attrezzature esterne 
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Elementi di chiusura - Su_001/Co-001 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 
all'esterno. 

 
 

Elementi di chiusura - Su_001/Co-001  -  Elenco Schede  - 

Su_001/Co-001/Sc-001 Cancelli e barriere 
Su_001/Co-001/Sc-002 Recinzioni 

 
 

Cancelli e barriere - Su_001/Co-001/Sc-001 

 
Sono elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi. 
Le barriere mobili invece sono dispositivi di delimitazione di aree o di vie di accesso. Esse non costituiscono una totale chiusura ma sono 
un'indicazione di divieto di accesso o di transito a cose, mezzi o persone non autorizzati. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in 
genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc.; la struttura portante dei cancelli deve essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento 
degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

 

 
 

Requisiti e Prestazioni: 
 

Sc-001/Re-028  - Requisito: Sicurezza contro gli infortuni di cancelli e 
barriere 

Classe Requisito: Acustici 

I cancelli e le barriere devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone. 
Prestazioni: I cancelli e le barriere e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di 
movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza. 
Livello minimo per la prestazione: - Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze 
sino a 3 mm purché con bordi smussati e arrotondati). 
- Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm. 
- Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm. 
- Nella parte corrispondente alla posizione di chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il battente fisso. 
- Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita da reti, griglie o lamiere traforate con 
aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è >= a 0,3 m, e di una sfera del 
diametro di 12 mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una sezione non < di 2,5 mm2, nel caso di lamiere 
traforate queste devono avere uno spessore non < di 1,2 mm. 
- Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. 
- Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere uno spazio di almeno 50 mm tra le due ante e ricoperto con profilo in gomma paraurto-
deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, per attutire l'eventuale urto di un ostacolo. 
- La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12m/min; mentre quella di discesa, per ante 
scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. 
- Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto durante tra loro o con altri ostacoli durante le movimentazioni, devono essere protetti 
contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone per tutta la loro estensione con limitazione di 2 m per l'altezza ed una 
tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 100 mm per la parte superiore. 
- Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei montanti laterali, 
integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal cancello in caso di urto con un ostacolo di 
valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo di chiusura. 
- Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed una interna alla via 
di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni. 
- Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di corsa, integrata da un controllo di 
coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del limitatore di coppia va aggiunta una protezione alternativa come la 
costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra protezione di uguale efficacia. 
- Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di corsa. Occorre 
comunque applicare costole sensibili in corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, quando vi può essere un 
pericolo di convogliamento. 
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- Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e comunque 
insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità. Inoltre vanno poste ad un'altezza compresa fra 40 e 60 cm dal 
suolo e ad una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso di ante girevoli la distanza massima di 10 cm 
va misurata con le ante aperte. 
- Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e chiusura del cancello e/o 
barriera. 
- E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-001/An-001 - Azzurratura 

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
 
Sc-001/An-002 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
 
Sc-001/An-003 - Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
 
Sc-001/An-004 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 
 
Sc-001/An-005 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 
 
Sc-001/An-006 - Deposito 

Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 
 
Sc-001/An-007 - Difficoltà di comando a distanza 

Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose. 
 
Sc-001/An-008 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 
termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 
per usura (cause antropiche). 
 
Sc-001/An-009 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
 
Sc-001/An-010 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione del legno. 
 
Sc-001/An-011 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Sc-001/An-012 - Non ortogonalità 

La ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione periodica delle 
parti. 
 
Sc-001/An-013 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 
Sc-001/An-014 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
 
Sc-001/An-015 - Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-001/Cn-001 - Controllo automatismi  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 30 giorni 

 

Controllo dei processi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche e prova sicurezza di arresto del moto di chiusura, 
con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di cose o persone dopo il disimpegno della fotocellula. 
Controllo del corretto funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del movimento in atto. Controllo del corretto 
funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e 
manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e 
viceversa. 
Requisiti da verificare: -Sicurezza contro gli infortuni di cancelli e barriere 
Anomalie: -Deformazione, -Deposito, -Difficoltà di comando a distanza, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di 
materiale, -Scollaggi della pellicola 
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
 

Sc-001/Cn-002 - Controllo cerniere e guide  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 30 giorni 
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Controllo del coretto funzionamento di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle varie parti. Controllare 
l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento che ostacolano ed impediscono le normali movimentazioni. 
Requisiti da verificare: -Sicurezza contro gli infortuni di cancelli e barriere 
Anomalie: -Deformazione, -Deposito, -Difficoltà di comando a distanza, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di 
materiale, -Scollaggi della pellicola 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-001/Cn-003 - Controllo delle superfici   
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 
 

Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista con ricerca di eventuali anomalie (corrosione, bollatura, perdita di materiale, 
ecc.) e/o causa di usura. 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura 
Anomalie: -Deformazione, -Deposito, -Difficoltà di comando a distanza, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di 
materiale, -Scollaggi della pellicola 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-001/Cn-004 - Controllo sistemi di apertura e chiusura  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 30 giorni 

 

Controllo dei sistemi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di corretta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. 
Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza. 
Requisiti da verificare: -Sicurezza contro gli infortuni di cancelli e barriere 
Anomalie: -Deformazione, -Deposito, -Difficoltà di comando a distanza, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di 
materiale, -Scollaggi della pellicola 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-001/In-001 - Pulizia sistemi manovra 

Frequenza: 30 giorni 
 

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio dei sistemi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-001/In-002 - Rifacimento protezione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Rifacimento delle protezioni e delle coloriture con eliminazione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei 
(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-001/In-003 - Sistemazione automatismi a distanza 
Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione delle batterie di alimentazione nei telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed 
automatismi usurati e/o difettosi. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-001/In-004 - Sostituzione parti usurate 

Frequenza: Quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi a vista di cancelli e barriere e di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con uguali 
caratteristiche. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Recinzioni - Su_001/Co-001/Sc-002 

 
Sono strutture verticali con funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Le recinzioni possono essere 
realizzate da: 
-muratura piena a faccia vista o intonacate;  
-base in muratura e cancellata in ferro;  
-rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;  
-legno; 
-siepi vegetali e/o con rete metallica, ecc.. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 

 
Sc-002/Re-027  - Requisito: Sicurezza contro gli infortuni delle 
recinzioni 

Classe Requisito: Acustici 

Le recinzioni devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone. 
Prestazioni: Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del 
traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della 
strada. 
Livello minimo per la prestazione: Le caratteristiche e le tipologie ammissibili nel rispetto del requisito di Sicurezza contro gli infortuni sono da 
ritenersi indicative ed esaustive soltanto in riferimento a regolamenti edilizi e strumenti urbanistici locali ed al Nuovo Codice della Strada: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate: 3,00 m => altezza >= 2,00 m; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro, eventualmente intercalate da pilastrini in muratura: fino a m 1,00 per la base in 
muratura e m 2,50 per il complesso della recinzione; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto non superiore a cm 50 e altezza totale 2,50; 
- recinzioni in legno, costituite da pali infissi nel terreno, senza nessun tipo di fissaggio con malta, corrente orizzontale ed eventuali traversi 
inclinati o a croce all'interno delle specchiature tra i montanti: m 1,00, H max = m 1,00; 
- recinzioni in siepi vegetali con rete metallica: H max = m 2,50. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-002/An-001 - Azzurratura 

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
 
Sc-002/An-002 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
 
Sc-002/An-003 - Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
 
Sc-002/An-004 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 
 
Sc-002/An-005 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 
 
Sc-002/An-006 - Deposito 

Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 
 
Sc-002/An-007 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 
termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 
per usura (cause antropiche). 
 
Sc-002/An-008 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
 
Sc-002/An-009 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione del legno. 
 
Sc-002/An-010 - Mancanza 
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Sc-002/An-011 - Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per lusura eccessiva e/o per mancanza di registrazione periodica 
delle parti. 
 
Sc-002/An-012 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 
Sc-002/An-013 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
 
Sc-002/An-014 - Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-002/Cn-001 - Controllo reti  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 730 giorni 
 

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 
Requisiti da verificare: -Resistenza all'usura, -Resistenza meccanica 
Anomalie: -Corrosione, -Deposito, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-002/Cn-002 - Controllo superfici a vista  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 730 giorni 

 

Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, 
bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura, -Sicurezza contro gli infortuni delle recinzioni 
Anomalie: -Corrosione, -Deposito, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-002/In-001 - Rifacimento protezione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Rifacimento delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di 
prodotti specifici (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
Ditte Specializzate: Pittore 
 

Sc-002/In-002 - Sostituzione 
Frequenza: Quando occorre 

 
Sostituzione delle parti in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con uguali caratteristiche. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 



Manuale di Manutenzione  14 

 

 

Pavimentazioni esterne - Su_001/Co-002 

Le pavimentazioni interne sono rivestimenti stabili che realizzano quella superficie piana soggetta al calpestio, al passaggio di persone e cose e ai 
relativi carichi. I requisiti che deve avere un buon pavimento, sono: continuità e solidità, resistenza all'usura, leggerezza, impermeabilità, igienicità, 
facile manutenzione, aspetto estetico, coibenza termo-acustica.Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli 
elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 
ambienti e del loro impiego. Per i pavimenti esterni si richiedono materiali che, oltre ad avere le caratteristiche già citate, non risentano delle 
escursioni termiche, dell'azione degli agenti atmosferici, dell'usura particolarmente elevata cui possono essre sottoposti; devono, inoltre, essere 
messi in opera in modo da garantire lo smaltimento delle acque. 

 
 

Pavimentazioni esterne - Su_001/Co-002  -  Elenco Schede  - 

Su_001/Co-002/Sc-003 Pavimentazione autobloccante in calcestruzzo 
 
 

Pavimentazione autobloccante in calcestruzzo - Su_001/Co-002/Sc-003 

 
Sono realizzate con moduli in calcestruzzo vibro - compresso di adeguata forma e dimensioni e di spessore tra 6-8 cm; sono sistemati in opera, a 
secco su letto di sabbia. 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-003/An-001 - Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
 
Sc-003/An-002 - Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
 
Sc-003/An-003 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 
 
Sc-003/An-004 - Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Sc-003/An-005 - Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Sc-003/An-006 - Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 
termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 
per usura (cause antropiche). 
 
Sc-003/An-007 - Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
 
Sc-003/An-008 - Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
Sc-003/An-009 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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Sc-003/An-010 - Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
 
Sc-003/An-011 - Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-003/Cn-001 - Controllo generale dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 
 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 
Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 
Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 
Verifica dello stato di conservazione della superficie,  
Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e frantumazioni, della planarità generale. 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza meccanica 
Anomalie: -Disgregazione, -Erosione superficiale, -Fessurazioni, -Mancanza, -Perdita di elementi 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-003/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 360 giorni 
 
Pulizia ed eliminazione dello sporco con spazzolatura del rivestimento o con utilizzo di detergenti specifici. 
Ditte Specializzate: Generico 
 

Sc-003/In-002 - Ripristino strati protettivi 

Frequenza: 1825 giorni 
 
Ripristino degli strati protettivi, con preventiva pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche antimacchia, che non alterino le caratteristiche 
chimico-fisico ed estitiche del materiale. 
Ditte Specializzate: Pavimentista 
 

Sc-003/In-003 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione di elementi usurarti o rotti con analoghi nuovi. 
Ditte Specializzate: Pavimentista 
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Attrezzature esterne - Su_001/Co-003 

Le attrezzature esterne costituiscono tutti quegli elementi che caratterizzano l'ambiente circostante all'insediamento edlizio (strade, parcheggi, aree 
pedonali, ecc.) 

 
 

Attrezzature esterne - Su_001/Co-003  -  Elenco Schede  - 

Su_001/Co-003/Sc-004 Parcheggi 
Su_001/Co-003/Sc-005 Segnaletica stradale orizzontale 
Su_001/Co-003/Sc-006 Segnaletica stradale verticale 

 
 

Parcheggi - Su_001/Co-003/Sc-004 

 
Sono aree destinate a sosta ed uso frequente di autoveicoli e sono direttamente collegati alla viabilità di scorrimento e rapportati alla presenza in 
particolari punti di interesse. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Sc-004/Re-002  - Requisito: Accessibilità di parcheggi Classe Requisito: Acustici 
I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e 
praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 
Prestazioni: I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono avere le aree dimensionate ed organizzate idoneamente 
per veicoli differenti. Inoltre le zone di circolazione dovranno avere spazi distinti da quelli di manovra. In termini urbanistici il D.M. 2.4.1968 
n.1444 prescrive per gli strumenti urbanistici che la dotazione minima per abitante relativa ai parcheggi pubblici sia di 2,5 m^2/abitante da 
sommare ai parcheggi privati previsti dall'art.18 della Legge 765/67 e modificato dall'art.2 della Legge 122/89, ossia 1 m^2/10 m^3 di costruzione. 
Lo stesso decreto prevede per le zone di interesse storico-ambientale e zone con superficie coperta superiore a 1/8 con densità territoriale 
superiore a 1,5 m^3/m^2 la possibilità di attingere aree adiacenti con valutazione doppia rispetto a quella effettiva. Per gli insediamenti industriali 
si prevede inoltre una superficie per gli spazi pubblici, e quindi per i parcheggi, non inferiore al 10 % della superficie totale. Per gli insediamenti a 
carattere commerciale e direzionale 40 m^2 di parcheggi ogni 100 m^2 di superficie lorda di pavimentata. In generale comunque il calcolo della 
quantità di parcheggi necessari varia in funzione di parametri caratterizzati dalla tipologia di attività, dal tipo di edificio e/o di opera. 
Livello minimo per la prestazione: Le aree previste a parcheggio dovranno avere in modo indicativo dimensioni minime: 
- autovetture (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 230-300 cm; lunghezza min. 500-600 cm; zona di manovra min. 450-600 cm; 
- autovetture (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 230-250 cm; lunghezza min. 450-600 cm; zona di manovra min. 350 cm; 
- box motocicli (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 100 cm; lunghezza min. 230 cm; zona di manovra min. 350 cm; 
- autobus (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 1100 cm; zona di manovra min. 750 cm; 
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 400 cm; 
- autocarri (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 1200 cm; zona di manovra min. 1200 cm; 
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 1200 cm. 
INOLTRE NEL RISPETTO DELLA VIABILITÀ: 
- soste ed aree a parcheggio dovranno essere previste ad almeno >= 600 cm dagli svincoli; 
- le aree di sosta lungo i marciapiedi dovranno avere una larghezza >= 200 cm; 
- coni di visibilità di 240 cm per lato (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente a marciapiede); 
- coni di visibilità di dimensione per lato che varia in funzione della velocità del traffico (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente su 
strada veicolare). 
INOLTRE I PARCHEGGI PER PORTATORI DI HANDICAP DOVRANNO AVERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: 
- parcheggio in aderenza al percorso pedonale; 
- larghezza minima del parcheggio non inferiore a 300 cm di cui 170 cm previsti per l'ingombro dell'autoveicolo ed 130 cm per il movimento del 
portatore di handicap; 
- pendenza trasversale non superiore al 5%; 
- schema distributivo parcheggio a spina di pesce semplice con inclinazione massima di 30°. 
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Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-004/An-001 - Sporgenze ed ostacoli 
In genere si possono verificare sporgenze dovute ad alberature, siepi non diserbati e potati periodicamente; e/o cartellonistica segnaletica fuori sede. 
 
Sc-004/An-002 - Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 
 
Sc-004/An-003 - Usura segnaletica 
Si manifesta in quella verticale con perdita di consistenza nell'ancoraggio dei pali di sostegno e nella cartellonistica indicativa. In quella orizzontale 
nella perdita di materiale delle linee e/o altre indicazioni. 
 
Sc-004/An-004 - Usura strisce di delimitazione 

Le strisce di delimitazione delle aree di sosta perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, ecc.) dovuto al tempo e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-004/Cn-001 - Controllo delimitazione aree di sosta  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo delle delimitazione delle aree di sosta e della presenza di strisce colorate e demarcanti i posti auto. 
Requisiti da verificare: -Accessibilità di parcheggi 
Anomalie: -Sporgenze ed ostacoli, -Usura manto stradale, -Usura segnaletica, -Usura strisce di delimitazione 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-004/Cn-002 - Controllo dello stato delle aree carrabili  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 30 giorni 

 

Controllo del manto stradale e della pavimentazione. Riscontro di eventuali anomalie che possono rappresentare un pericolo per la sicurezza e la 
incolumità delle persone. 
Requisiti da verificare: -Accessibilità di parcheggi, -Sicurezza alla circolazione 
Anomalie: -Sporgenze ed ostacoli, -Usura manto stradale, -Usura segnaletica, -Usura strisce di delimitazione 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-004/Cn-003 - Controllo mancanza di ostacoli  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 7 giorni 
 

Verifica di assenza di ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che possono impedire la normale circolazione dei mezzi durante la manovra di entrata, 
uscita e sosta nei parcheggi. 
Requisiti da verificare: -Accessibilità di parcheggi 
Anomalie: -Sporgenze ed ostacoli, -Usura manto stradale, -Usura segnaletica, -Usura strisce di delimitazione 
Ditte Specializzate: Generico 
 

Sc-004/Cn-004 - Controllo segnaletica  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 30 giorni 

 

Controllo dell'efficienza della segnaletica stradale. Verificare il corretto posizionamento dei cartelli e delle indicazioni integrate nell'organizzazione 
della circolazione nelle aree di parcheggio 
Requisiti da verificare: -Sicurezza alla circolazione 
Anomalie: -Sporgenze ed ostacoli, -Usura manto stradale, -Usura segnaletica, -Usura strisce di delimitazione 
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-004/In-001 - Ridelimitazione delle aree di sosta 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripresa delle coloriture o applicazione di materiali idonei al rifacimento delle strisce di delimitazione delle aree di sosta. 
Ditte Specializzate: Pittore 
 

Sc-004/In-002 - Rifacimento delle pavimentazioni e del manto delle aree carrabili 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripresa puntuale del manto stradale e/o della pavimentazione con rifacimento delle parti ammalorate mediante demolizione dei vecchi strati, pulizia 
del fondo e nuova posa. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-004/In-003 - Rimozione ostacoli 
Frequenza: Quando occorre 

 
Rimozione degli ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che intralciano la normale circolazione dei mezzi durante le manovre di entrata, uscita e 
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sosta nei parcheggi 
Ditte Specializzate: Generico 
 

Sc-004/In-004 - Sistemazione segnaletica 

Frequenza: Quando occorre 

 
Sistemazione della segnaletica orizzontale e verticale con reintegro e/o sostituzione di elementi usurati o mancanti. Ripristino delle protezioni a 
vernice e pulizia degli elementi indicatori. Riorganizzazione degli stessi rispetto alla logica di gestione delle aree di parcheggio. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Segnaletica stradale orizzontale - Su_001/Co-003/Sc-005 

 
La segnaletica orizzontale può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada e da oggetti catarifrangenti . La segnaletica orizzontale 
comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie 
stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, 
strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. 
Essa è realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o 
mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica orizzontale è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, vengono usati 
anche altri colori. La durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale provvisoria è limitata alla durata dei lavori stradali. Per ragioni di 
sicurezza, invece, è preferibile che la durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale permanente sia la più lunga possibile. La segnaletica 
orizzontale può essere applicata con o senza l’aggiunta di microsfere di vetro. Con l’aggiunta di microsfere di vetro, si ottiene la retroriflessione 
della segnaletica nel momento in cui questa viene illuminata dai proiettori dei veicoli. La retroriflessione della segnaletica orizzontale in condizioni 
di pioggia o strada bagnata può essere migliorata con sistemi speciali, per esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), 
adoperando microsfere di vetro di dimensioni maggiori o con altri sistemi. In presenza di rilievi, il passaggio delle ruote può produrre effetti 
acustici o vibrazioni. 

 

 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-005/An-001 - Usura segnaletica 

Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e 
agli agenti atmosferici disgreganti. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-005/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli 
posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico e più specificatamente la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 
Requisiti da verificare: -Resistenza al derapaggio, -Resistenza all'usura, -Retroriflessione, -Riflessione alla luce 
Anomalie: -Usura segnaletica 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-005/In-001 - Rifacimento segnaletica 

Frequenza: 360 giorni 
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Rifacimento delle bande e linee con squadratura e applicazione di materiali idonei o altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici 
indurenti a freddo, linee e simboli preformati. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-005/In-002 - Sostituzione 
Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Segnaletica stradale verticale - Su_001/Co-003/Sc-006 

 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le 
dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. I sostegni e i supporti usati per la segnaletica 
dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del 
segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. 
La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale. 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-006/An-001 - Usura segnaletica 
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici 
disgreganti. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-006/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare le condizioni e l'integrità dei cartelli segnaletici e dei relativi paletti di sostegno nonché gli ancoraggi e fissaggi annessi. Controllare 
l'aspetto cromatico e più specificatamente la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 
Requisiti da verificare: -Percettibilità 
Anomalie: -Usura segnaletica 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-006/In-001 - Riverniciatura 
Frequenza: 360 giorni 

 

Ripristino delle vernici protettive ed anticorrosive dei supporti (paletti, staffe, ecc.) dei cartelli segnaletici e delle altre parti costituenti il segnale. 
Ditte Specializzate: Pittore 
 

Sc-006/In-002 - Sostituzione 
Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi della segnaletica usurati con elementi analoghi come previsto dal codice della strada. Eliminazione del vecchio segnale 
(palo, cartello, ecc.) e del relativo basamento e ricostituzione dello stesso. Riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel 
sistema della segnaletica stradale di zona. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Corpo d’Opera N° 1 - Opere di sistemazione esterne 

 
 

Infrastrutture viarie   - Su_002 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_002/Re-001  - Requisito: Accessibilità Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e 
praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 
Prestazioni: I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono avere le aree dimensionate ed organizzate idoneamente 
per veicoli differenti. Inoltre le zone di circolazione dovranno avere spazi distinti da quelli di manovra. In termini urbanistici il D.M. 2.4.1968 
n.1444 prescrive per gli strumenti urbanistici che la dotazione minima per abitante relativa ai parcheggi pubblici sia di 2,5 m^2/abitante da 
sommare ai parcheggi privati previsti dall'art.18 della Legge 765/67 e modificato dall'art.2 della Legge 122/89, ossia 1 m^2/10 m^3 di costruzione. 
Lo stesso decreto prevede per le zone di interesse storico-ambientale e zone con superficie coperta superiore a 1/8 con densità territoriale 
superiore a 1,5 m^3/m^2 la possibilità di attingere aree adiacenti con valutazione doppia rispetto a quella effettiva. Per gli insediamenti industriali 
si prevede inoltre una superficie per gli spazi pubblici, e quindi per i parcheggi, non inferiore al 10 % della superficie totale. Per gli insediamenti a 
carattere commerciale e direzionale 40 m^2 di parcheggi ogni 100 m^2 di superficie lorda di pavimentata. In generale comunque il calcolo della 
quantità di parcheggi necessari varia in funzione di parametri caratterizzati dalla tipologia di attività, dal tipo di edificio e/o di opera. 
Livello minimo per la prestazione: Le aree previste a parcheggio dovranno avere in modo indicativo dimensioni minime: 
- autovetture (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 230-300 cm; lunghezza min. 500-600 cm; zona di manovra min. 450-600 cm; 
- autovetture (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 230-250 cm; lunghezza min. 450-600 cm; zona di manovra min. 350 cm; 
- box motocicli (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 100 cm; lunghezza min. 230 cm; zona di manovra min. 350 cm; 
- autobus (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 1100 cm; zona di manovra min. 750 cm; 
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 400 cm; 
- autocarri (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 1200 cm; zona di manovra min. 1200 cm; 
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 1200 cm. 
INOLTRE NEL RISPETTO DELLA VIABILITÀ: 
- soste ed aree a parcheggio dovranno essere previste ad almeno >= 600 cm dagli svincoli; 
- le aree di sosta lungo i marciapiedi dovranno avere una larghezza >= 200 cm; 
- coni di visibilità di 240 cm per lato (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente a marciapiede); 
- coni di visibilità di dimensione per lato che varia in funzione della velocità del traffico (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente su 
strada veicolare). 
INOLTRE I PARCHEGGI PER PORTATORI DI HANDICAP DOVRANNO AVERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: 
- parcheggio in aderenza al percorso pedonale; 
- larghezza minima del parcheggio non inferiore a 300 cm di cui 170 cm previsti per l'ingombro dell'autoveicolo ed 130 cm per il movimento del 
portatore di handicap; 
- pendenza masima pari al 20 %; 
- pendenza trasversale non superiore al 5%; 
- schema distributivo parcheggio a spina di pesce semplice con inclinazione massima di 30°. 
Normativa: -Legge 765/1967; -Legge 118/1971; -Legge 9.1.1989 n. 13; -Legge 24.3.1989 n. 122; -Legge 122/89; -D.Lgs. 30.04.1992 n. 285; -
D.Lgs. 10.9.1993 n. 360; -D.P.R. 16.12.1992 n. 495; -D.M. 2.4.1968 n. 1444; -D.M. 1.2.1986; -Decreto 14.6.1989 n. 236; -D.M. 16.1.1996; -
Circolare esplicativa n. 1669/UL del 22.06.1989; -Boll. Uff. C.N.R. n. 60 del 28.8.1978. 
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Infrastrutture viarie   - Su_002  -  Elenco Componenti  - 

Su_002/Co-004 Parcheggi 
 
 

Parcheggi - Su_002/Co-004 

Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla viabilità di scorrimento e rapportati alla 
presenza di particolari punti di interesse. I parcheggi devono essere proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni dell'utenza. Devono garantire, 
nelle zone delle aree urbane ed extraurbane, l'accessibilità ai punti di interesse. Per garantire la fluidità del traffico bisogna prevedere la separazione 
delle zone di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre connesse alla sosta. Le aree di servizio destinate al parcheggio ed 
alla sosta dei veicoli devono essere dotate di stalli di sosta con indicazioni e delimitazione segnaletiche (strisce longitudinali bianche e/o blu). Gli 
stalli di sosta vanno muniti del segnale di parcheggio. Vanno inoltre adeguatamente dimensionati gli spazi di sosta nonché gli spazi di manovra. 
Particolare cura va posta alle uscite ed all'ingresso dei parcheggi per i coni di visibilità. Bisogna inoltre prevedere parcheggi per portatori di 
handicap (secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di barriere architettoniche). Si possono distinguere diverse tipologie di 
parcheggio, tra le quali: 
-parcheggio a raso; 
 -parcheggio coperto;  
-parcheggi multipiano interrati o fuori terra; 
-parcheggi meccanizzati.  
 

 
 

Parcheggi - Su_002/Co-004  -  Elenco Schede  - 

Su_002/Co-004/Sc-007 Pavimentazioni bituminose 
 
 

Pavimentazioni bituminose - Su_002/Co-004/Sc-007 

 
Si tratta di pavimentazioni realizzate con additivi bituminosi ottenuti dai processi di raffinazione e lavorazione del petrolio greggio utilizzate in 
parcheggi all'aperto sottoposti a particolare usura.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-007/An-001 - Deposito superficile 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  
 
Sc-007/An-002 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-007/Cn-001 - Controllo generale delle parti a vista    

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
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dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  distacchi, ecc.).  
Anomalie: -Deposito superficile 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-007/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 7 giorni 
 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo 
di rivestimento, e con detergenti appropriati.  
Ditte Specializzate: Generico 
 

Sc-007/In-002 - Rifacimento strati 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di analoghe 
caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Corpo d’Opera N° 1 - Opere di sistemazione esterne 

 
 

Attrezzature urbane   - Su_003 

Sono una serie di strutture che rientrano nelle opere di urbanizzazione secondaria e che sono volte ad integrare il sistema edilizio  con l'ambiente 
circostante. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_003/Re-001  - Requisito: Accessibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la 
sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 
Prestazioni: Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme 
sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
Livello minimo per la prestazione: Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
-nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
-nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
-nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
-nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale; 
 
FABBISOGNO DI SPAZIO PER PERCORSI PEDONALI IN AREE RESIDENZIALI 
 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona; 
Larghezza (cm): 60; Note: -; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone; 
Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone; 
Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 3 persone; 
Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona con doppio bagaglio; 
Larghezza (cm): 100; Note: -; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con doppio bagaglio; 
Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con ombrello aperto; 
Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: carrozzina; 
Larghezza (cm): 80; Note: -; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 carrozzina e 1 bambino; 
Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; 
Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali; 
Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali; 
Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 
 
 
-le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.; 
-i marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m; 
-gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti: 
 
DISCIPLINA DEGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI (BOLLETTINO UFFICIALE DEL CNR N. 60 DEL 26.04.1978) 
-STRADE PRIMARIE 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
-STRADE DI SCORRIMENTO 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
-STRADE DI QUARTIERE 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
-STRADE LOCALI 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 
-negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine; 
-i marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap; 
-in corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle piazzole e 
delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
CARATTERISTICHE PIAZZOLE PER AUTOBUS 
-A LATO DELLE CORSIE DI TRAFFICO PROMISCUO 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
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-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO CON ALTA FREQUENZA VEICOLARE 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
*  fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus 
Normativa: -Legge 9.1.1989 n.13; -D.P.R. 24.5.1988 n.236; -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 24.7.1996 n.503; -D.M. 11.4.1968 n.1404; -D.M. 
2.4.1968 n.1444; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della 
strada); -D.Lgs. 10.9.1993 n.360; -Circolare Min. LL.PP n.2575 del 8.8.1986; -UNI 2712; -Bollettino Ufficiale C.N.R. n.60 del 26.4.1978; -
Bollettino Ufficiale C.N.R. n.78 del 28.7.1980; -Bollettino Ufficiale C.N.R. n.90 del 15.4.1983; -Regolamenti edilizi e strumenti urbanistici locali. 

 
Su_003/Re-018  - Requisito: Integrazione degli spazi Classe Requisito: Adattabilità degli spazi 
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 
Prestazioni: La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito 
urbano ed extraurbano. 
Livello minimo per la prestazione: - Si devono prevedere almeno 9 m^2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il 
gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di 
alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m^2. 
Normativa: -Legge 18.6.1931 n.987; -D.P.R. 14.4.1993; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 3.9.1987 n.412; -D.M. 23.12.1991; -D.M. 16.01.1996; -
Capitolati Speciali Opere a verde; -Regolamenti Edilizi Comunali locali; -Strumenti urbanistici locali; -UNI 3917; -UNI 8617. 
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Attrezzature urbane   - Su_003  -  Elenco Componenti  - 

Su_003/Co-005 Percorsi pedonali 
Su_003/Co-006 Aree a verde 

 
 

Percorsi pedonali - Su_003/Co-005 

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi 
rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).  

 
 

Percorsi pedonali - Su_003/Co-005  -  Elenco Schede  - 

Su_003/Co-005/Sc-008 Bordi e cordoli  
Su_003/Co-005/Sc-009 Pavimentazioni in conglomerato cementizio 
Su_003/Co-005/Sc-010 Rampe o scivoli 
Su_003/Co-005/Sc-011 Canalette 
Su_003/Co-005/Sc-012 Chiusini e pozzetti 
Su_003/Co-005/Sc-013 Segnaletica 
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Bordi e cordoli  - Su_003/Co-005/Sc-008 

 
Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di 
contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in 
calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 

 
Sc-008/Re-026  - Requisito: Resistenza a compressione Classe Requisito: Di stabilità 
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 
Prestazioni: Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono esplicitate dalle 
norme UNI 9065/2 e UNI 9065/3. 
Livello minimo per la prestazione: Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini 
campione, dovrà essere pari almeno a >= 60 N/mm^2. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-008/An-001 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
 
Sc-008/An-002 - Fessurazione 

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  
 
Sc-008/An-003 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
 
Sc-008/An-004 - Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-008/Cn-001 - Controllo generale    

Procedura: Controllo 
Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.  
Requisiti da verificare: -Resistenza a compressione 
Anomalie: -Distacco, -Mancanza, -Rottura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-008/In-001 - Reintegro dei giunti   
Frequenza: Quando occorre 

 
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-008/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Pavimentazioni in conglomerato cementizio - Su_003/Co-005/Sc-009 

 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in aree pedonali di poco pregio e sottoposte a particolare usura in luoghi di 
servizio. In genere il tipo di  rivestimento cementizio è del tipo semplice. Tra le tipologie di pavimentazioni in calcestruzzo si hanno: il battuto 
comune di cemento; i rivestimenti a strato incorporato antiusura; rivestimento a strato riportato antiusura; rivestimenti con additivi. A secondo delle 
geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Sc-009/Re-038  - Requisito: Resistenza meccanica pavimentazioni Classe Requisito: Di stabilità 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-009/An-001 - Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  
 
Sc-009/An-002 - Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
 
Sc-009/An-003 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla  
 
Sc-009/An-004 - Formazione di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  
 
Sc-009/An-005 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-009/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).  
Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica pavimentazioni 
Anomalie: -Deposito superficiale  , -Disgregazione  , -Distacco, -Formazione di vegetazione  , -Mancanza 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-009/In-001 - Pulizia 
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Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo 
di rivestimento, e con detergenti appropriati.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-009/In-002 - Rifacimento degli strati 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale inerte e successivo 
rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Rampe o scivoli - Su_003/Co-005/Sc-010 

 
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti pedonali, e/o 
comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato di bambini su passeggini e 
carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare nell'ambiente urbano.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del rivestimento. 
 
  Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Sc-010/Re-003  - Requisito: Accessibilità alle rampe Classe Requisito: Sicurezza d'uso 
Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili. 
Prestazioni: Le rampe di raccordo devono essere realizzate secondo le norme vigenti in materia di barriere architettoniche. Esse devono facilitare 
la circolazione negli ambienti urbani da parte di portatori di handicap su carrozzine e di bambini su passeggini. Esse vanno realizzate con 
pavimentazione antisdrucciolo. 
Livello minimo per la prestazione: Vanno rispettati i seguenti livelli minimi: 
-larghezza min. = 1.50 m 
-pendenza max. = 15 % 
-altezza scivolo max  = 0.025 m 
-distanza fine rampa al limite marciapiede min. = 1.50 m 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-010/An-001 - Ostacoli 

Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio.  
 
Sc-010/An-002 - Pendenza errata 

Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
 
Sc-010/An-003 - Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-010/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Aggiornamento 
Frequenza: 30 giorni 

 

Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi costituenti le rampe.  
Anomalie: -Ostacoli, -Pendenza errata, -Rottura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-010/Cn-002 - Controllo ostacoli  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 1 giorni 
 

Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al normale uso delle rampe.  
Anomalie: -Ostacoli, -Pendenza errata, -Rottura 
Ditte Specializzate: Generico 
 

Sc-010/Cn-003 - Integrazione della segnaletica  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 0 giorni 

 

Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica stradale orizzontale.  
Anomalie: -Ostacoli, -Pendenza errata, -Rottura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Sc-010/Cn-004 - Verifica della pendenza  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 
 

Controllo della pendenza minima della rampa  
Requisiti da verificare: -Accessibilità alle rampe 
Anomalie: -Ostacoli, -Pendenza errata, -Rottura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-010/In-001 - Adattamento pendenza 
Frequenza: Quando occorre 

 

Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-010/In-002 - Ripristino della pavimentazione 
Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Canalette - Su_003/Co-005/Sc-011 

 
Le canalette sono opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico. ecc.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine delle anomalie geometriche (irregolarità pendenze): 
-movimenti della struttura; 
-difetti negli appoggi; 
-difetti della struttura portante. 
 
 Origine delle anomalie delle superfici: 
-scarsa qualità dei materiali; 
-pessimi fissaggi; 
-incrostazione dei ricoprimenti laterali degli elementi. 
 
 Origini delle anomalie della tenuta: 
-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 
-deformazione geometrica; 
-spostamento di elementi di copertura; 
-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 
-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 
 
 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 
-difetti di realizzazione; 
-rivestimento insufficiente; 
-elementi mancanti. 

 
Sc-011/Re-005  - Requisito: Adattabilità della pendenza  Classe Requisito: Controllabilità tecnologica 
Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza. 
Prestazioni: Le pendenze delle canalette dovranno essere realizzate in modo da convogliare le acque meteoriche provenienti dai margini stradali  
e/o comunque circostanti. 
Livello minimo per la prestazione: Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2 - 5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-011/An-001 - Distacco 

Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno.  
 
Sc-011/An-002 - Non corretto deflusso acque meteoriche   

Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  
 
Sc-011/An-003 - Rottura 

Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-011/Cn-001 - Controllo canalizzazioni    

Procedura: Controllo 
Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) 
delle parti non ispezionabili.  
Requisiti da verificare: -Adattabilità della pendenza  
Anomalie: -Distacco, -Non corretto deflusso acque meteoriche  , -Rottura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-011/Cn-002 - Verifica cigli e cunette    

Procedura: Controllo 
Frequenza: 90 giorni 

 

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso.  
Requisiti da verificare: -Adattabilità della pendenza  
Anomalie: -Distacco, -Non corretto deflusso acque meteoriche  , -Rottura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
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Sc-011/In-001 - Ripristino canalizzazioni   
Frequenza: 180 giorni 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e 
fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-011/In-002 - Sistemazione cigli e cunette   

Frequenza: 180 giorni 
 

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e 
rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Chiusini e pozzetti - Su_003/Co-005/Sc-012 

 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento di esse sono 
disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento 
trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
Gruppo 1(classe A 15 minima)= zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti Gruppo 2 (classe B 125 minima)= zone ad uso di pedoni, parcheggi 
Gruppo 3 (classe C 250 minima)= se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede Gruppo 4 (classe D 400 minima)= lungo le 
carreggiate stradali, aree di sosta Gruppo 5 (classe E 600 minima)= aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.) Gruppo 6 (Classe F 
900)= aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: 
-acciaio laminato 
-ghisa a grafite lamellare 
-ghisa a grafite sferoidale 
-getti di acciaio 
-calcestruzzo armato con acciaio 
-abbinamento di  materiali  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine degli abbassamenti di pressione: 
-errori di concezione o realizzazione mal eseguita; 
-difetti della rete (fughe, incrostazioni); 
-difetti delle apparecchiature (erogatori, sistemi di pressurizzazione, serbatoi, serbatoi di accumulo, etc.) 
 
 Origine delle anomalie agli apparecchi: 
-usura; 
-assenza di manutenzione regolare. 
 
 Origini delle difficoltà di alimentazione: 
-assenza di manutenzione alle valvole; 
-assenza di controllo alle tubazioni; 
-pressione troppo elevata. 
 
 Origine dei problemi agli scarichi: 
-errori di concezione; 
-ostruzioni; 
-fughe a livello dei giunti o delle connessioni. 

 
Sc-012/Re-006  - Requisito: Aerazione Classe Requisito: Controllabilità tecnologica 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 
Prestazioni: Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124. 
Livello minimo per la prestazione: La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 
124, ovvero: 
-Dimensione di passaggio: <= 600 mm 
Superficie min. di aerazione: 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla dimensione di passaggio; 
-Dimensione di passaggio: > 600 mm 
Superficie min. di aerazione: 140 cm^2. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-012/An-001 - Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  
 
Sc-012/An-002 - Deposito 

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  
 
Sc-012/An-003 - Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-012/Cn-001 - Controllo chiusini d'ispezione    

Procedura: Aggiornamento 
Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. 
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).  
 
Requisiti da verificare: -Aerazione 
Anomalie: -Deposito 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-012/In-001 - Pulizia 
Frequenza: 120 giorni 

 

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-012/In-002 - Ripristino chiusini d'ispezione   
Frequenza: 360 giorni 

 

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi 
usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Segnaletica - Su_003/Co-005/Sc-013 

 
La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. Può essere costituita 
da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica  comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti 
pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di 
traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di 
linea, ecc. 
La segnaletica può essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli 
preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo ma, in casi particolari, vengono usati 
anche altri colori.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-013/An-001 - Usura 

Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e 
agli agenti atmosferici disgreganti.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-013/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee trasversali, 
messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza.  
Anomalie: -Usura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-013/In-001 - Rifacimento bande e linee 
Frequenza: 360 giorni 

 

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, 
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-013/In-002 - Sostituzione elementi  

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Aree a verde - Su_003/Co-006 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi 
verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione 
ambientale: ossigenazione dell'aria; assorbimento del calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.  

 
 

Aree a verde - Su_003/Co-006  -  Elenco Schede  - 

Su_003/Co-006/Sc-014 Tappeti erbosi 
Su_003/Co-006/Sc-015 Alberi 
Su_003/Co-006/Sc-016 Siepi 
Su_003/Co-006/Sc-017 Irrigatori dinamici 
Su_003/Co-006/Sc-018 Irrigatori statici 
Su_003/Co-006/Sc-019 Elettrovalvole  
Su_003/Co-006/Sc-020 Programmatori elettronici innaffiamento 
Su_003/Co-006/Sc-021 Tubi in polietilene 

 
 

Tappeti erbosi - Su_003/Co-006/Sc-014 

 
Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a tappeti erbosi o in 
strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: 
-cotica naturale; -miscugli di graminacee e leguminose; ecc..  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-014/An-001 - Crescita di vegetazione spontanea   

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree erbose.  
 
Sc-014/An-002 - Prato diradato 

Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-014/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Aggiornamento 

Frequenza: 30 giorni 
 

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  
depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.  
Anomalie: -Crescita di vegetazione spontanea  , -Prato diradato 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-014/In-001 - Fertilizzazione 
Frequenza: 7 giorni 

 

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le indicazioni del 
fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-014/In-002 - Innaffiaggio 

Frequenza: 7 giorni 
 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo 
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regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-014/In-003 - Pulizia 

Frequenza: 7 giorni 
 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori 
specifici, ecc.).  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-014/In-004 - Ripristino tappeti   

Frequenza: Quando occorre 

 

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle 
a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-014/In-005 - Taglio 
Frequenza: 30 giorni 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei 
tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e 
adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
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Alberi - Su_003/Co-006/Sc-015 

 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si 
differenziano per: 
- Tipo;  
- Specie; 
- Caratteristiche botaniche;  
- Caratteristiche ornamentali;  
- Caratteristiche agronomiche;  
- Caratteristiche ambientali; 
- Tipologia d'impiego.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-015/An-001 - Crescita confusa 

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  
 
Sc-015/An-002 - Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto 
fusto.  
 
Sc-015/An-003 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-015/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Aggiornamento 

Frequenza: 180 giorni 
 

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  
Requisiti da verificare: -Integrazione degli spazi 
Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante  , -Presenza di insetti 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-015/Cn-002 - Controllo malattie  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 7 giorni 
 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.).  
Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante  , -Presenza di insetti 
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-015/In-001 - Concimazione piante   

Frequenza: Quando occorre 

 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La 
periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a 
personale specializzato.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
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Sc-015/In-002 - Innaffiaggio 
Frequenza: Quando occorre 

 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in 
funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  
Ditte Specializzate: Generico 
 

Sc-015/In-003 - Potatura 

Frequenza: Quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di 
eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-015/In-004 - Trattamenti antiparassitari 

Frequenza: Quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti 
in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Siepi - Su_003/Co-006/Sc-016 

 
Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà privata o di uso 
pubblico.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-016/An-001 - Crescita confusa 

Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento.  
 
Sc-016/An-002 - Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-016/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 7 giorni 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  
Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante   
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-016/Cn-002 - Verifica malattie  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei parassiti e delle 
malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.).  
Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante   
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-016/In-001 - Eliminazione della vegetazione  

Frequenza: 120 giorni 
 

Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale o mediante l'impiego di diserbanti 
disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-016/In-002 - Fertilizzazione 
Frequenza: 180 giorni 

 

Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-016/In-003 - Irrigazione 

Frequenza: 30 giorni 
 
Innaffiaggio delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione può essere condotta manualmente oppure 
da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-016/In-004 - Potatura 

Frequenza: 180 giorni 
 

Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale.  
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Ditte Specializzate: Giardiniere 
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Irrigatori dinamici - Su_003/Co-006/Sc-017 

 
Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti dinamici poiché 
consentono l'innaffiamento in più direzioni; possono essere di vario tipo quali a martelletto entro terra e fuori terra, a pistone, a turbina. 
Generalmente sono dotati di valvola di drenaggio per consentire lo svuotamento dell'impianto al termine di ogni ciclo irriguo.  

 
Sc-017/Re-011  - Requisito: Controllo della portata dei fluidi irrigatori Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 
Prestazioni: Le prestazioni e quindi la portata esse devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni volte alla verifica 
di detti valori.  
Livello minimo per la prestazione: I valori della portata variano in funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-017/An-001 - Anomalie viti 

Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua.  
 
Sc-017/An-002 - Corrosione 

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.  
 
Sc-017/An-003 - Difetti delle frizioni 

Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.  
 
Sc-017/An-004 - Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  
 
Sc-017/An-005 - Difetti di connessione 

Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.  
 
Sc-017/An-006 - Difetti di tenuta delle guarnizioni  

Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.  
 
Sc-017/An-007 - Difetti filtri 

Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone.  
 
Sc-017/An-008 - Malfunzionamento delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.  
 
Sc-017/An-009 - Ostruzioni 

Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-017/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Aggiornamento 
Frequenza: 30 giorni 

 

Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle 
valvole e la funzionalità delle molle e delle viti rompigetto.  
Requisiti da verificare: -Controllo della portata dei fluidi irrigatori 
Anomalie: -Difetti delle frizioni, -Difetti delle valvole  , -Difetti di connessione, -Difetti di tenuta delle guarnizioni , -Malfunzionamento delle molle, 
-Ostruzioni 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-017/In-001 - Pulizia 
Frequenza: 30 giorni 

 

Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolatore getto dell'acqua.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-017/In-002 - Sostituzione irrigatori   
Frequenza: 3650 giorni 

 

Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-017/In-003 - Sostituzione viti 
Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire le viti rompigetto quando usurate.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
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Irrigatori statici - Su_003/Co-006/Sc-018 

 
Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti statici poiché 
dirigono il getto di acqua solo in una direzione a differenza degli irrigatori dinamici che consentono l'innaffiamento in più direzioni.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Generalmente i guasti o le anomalie possono essere il risultato di errori di concezione o di installazione. 
  
 Origine dei guasti agli organi di produzione: 
1.Per le apparecchiature di irrigazione l'origine dei guasti concerne soprattutto la gestione: 
-mancanza di liquido; 
-disfunzioni della regolazione; 
-perdite di carico; 
-difetti delle connessioni; 
-incrostazioni; 
-mancanza di acqua; 
-pressione insufficiente; 
 
 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 
Le fughe possono essere originate da: 
-una corrosione; 
-difetti ai raccordi o alle connessioni; 
-una impossibilità di dilatazione. 
Le perdite di carico idraulico possono essere originate da: 
-un errore di concezione; 
-un errore di realizzazione; 
-incrostazioni; 
-intasamento; 
-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 
-la distribuzione parziale delle guaine; 
-difetti agli organi terminali. 
  
 Origini delle anomalie agli organi terminali: 
-fughe al livello dei raccordi; 
-cattiva regolazione; 
-uso scorretto. 
 
 Origine delle anomalie degli organi di comando: 
-difetti di taratura; 
-rottura del circuito. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-018/An-001 - Difetti delle frizioni 

Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.  
 
Sc-018/An-002 - Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  
 
Sc-018/An-003 - Difetti di connessione 

Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.  
 
Sc-018/An-004 - Difetti di tenuta delle guarnizioni  

Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.  
 
Sc-018/An-005 - Malfunzionamento delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.  
 
Sc-018/An-006 - Ostruzioni 

Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-018/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Aggiornamento 
Frequenza: 30 giorni 

 

Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle 
valvole e la funzionalità delle molle.  
Requisiti da verificare: -Controllo della portata dei fluidi irrigatori 
Anomalie: -Difetti delle frizioni, -Difetti delle valvole  , -Difetti di connessione, -Difetti di tenuta delle guarnizioni , -Malfunzionamento delle molle, 
-Ostruzioni 
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Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-018/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 30 giorni 
 

Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolare getto dell'acqua.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

Sc-018/In-002 - Sostituzione irrigatori   

Frequenza: 3650 giorni 
 

Effettuare la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
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Elettrovalvole  - Su_003/Co-006/Sc-019 

 
Le elettrovalvole in linea sono generalmente realizzate in nylon e vetroresina per offrire una migliore resistenza alla corrosione e per prevenire 
perdite e rotture. Sono dotate di un solenoide (dotato di pistoncino e molla in acciaio inossidabile per prevenire la corrosione) e di un dispositivo di 
apertura manuale interna per mantenere asciutto il corpo delle valvole.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Generalmente i guasti o le anomalie possono essere il risultato di errori di concezione o di installazione. 
  
 Origine dei guasti agli organi di produzione: 
1.Per le apparecchiature di irrigazione l'origine dei guasti concerne soprattutto la gestione: 
-mancanza di liquido; 
-disfunzioni della regolazione; 
-perdite di carico; 
-difetti delle connessioni; 
-incrostazioni; 
-mancanza di acqua; 
-pressione insufficiente; 
 
 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 
Le fughe possono essere originate da: 
-una corrosione; 
-difetti ai raccordi o alle connessioni; 
-una impossibilità di dilatazione. 
Le perdite di carico idraulico possono essere originate da: 
-un errore di concezione; 
-un errore di realizzazione; 
-incrostazioni; 
-intasamento; 
-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 
-la distribuzione parziale delle guaine; 
-difetti agli organi terminali. 
  
 Origini delle anomalie agli organi terminali: 
-fughe al livello dei raccordi; 
-cattiva regolazione; 
-uso scorretto. 
 
 Origine delle anomalie degli organi di comando: 
-difetti di taratura; 
-rottura del circuito. 

 
Sc-019/Re-028  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici Classe Requisito: Di stabilità 
Gli elementi dell'impianto di irrigazione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi 
chimici. 
Prestazioni: I materiali e i componenti delle elettrovalvole devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di 
agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante il funzionamento. 
Livello minimo per la prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova 
indicati dalle norme UNI. 

 
Sc-019/Re-030  - Requisito: Resistenza al gelo Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
Gli elementi costituenti le elettrovalvole devono essere realizzati con materiali in grado di non subire disgregazioni o dissoluzioni per effetto del 
ghiaccio. 
Prestazioni: La tenuta ad eventuali infiltrazioni di acqua o di neve deve essere garantita in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a 
quelle massime o minime esercizio. 
Livello minimo per la prestazione: Per verificare la tenuta ad infiltrazioni di acqua gli elementi dell'impianto vengono sottoposti a prove di 
verifica con le modalità indicate dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-019/An-001 - Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento della molla che regola il pistone del solenoide.  
 
Sc-019/An-002 - Corrosione 

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.  
 
Sc-019/An-003 - Difetti dei filtri   

Difetti di funzionamento dei filtri di protezione dell'elettrovalvole.  
 
Sc-019/An-004 - Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  
 
Sc-019/An-005 - Difetti regolatore di flusso   
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Difetti di funzionamento del regolatore di flusso dell'elettrovalvole.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-019/Cn-001 - Controllo generale    

Procedura: Aggiornamento 
Frequenza: 30 giorni 

 

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.  
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi chimici, -Resistenza al gelo 
Anomalie: -Anomalie delle molle  , -Corrosione, -Difetti delle valvole   
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-019/In-001 - Lubrificazione valvole   

Frequenza: 360 giorni 
 

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
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Programmatori elettronici innaffiamento - Su_003/Co-006/Sc-020 

 
I programmatori elettronici consentono di realizzare l'innaffiamento delle aiuole, dei prati o in genere di spazi verdi. Tali dispositivi consentono di 
distribuire l'acqua a tutti gli irrigatori ad essi collegati. Generalmente i programmatori sono alimentati da una tensione a 220 V e con una tensione di 
uscita di 24V che consente di impostare il tempo di irrigazione che può variare da settore a settore essendo gestiti da un software specifico.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 
-interruzione dell'ente erogatore; 
-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 
-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 
 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 
-difetti di taratura dei contatori; 
-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
 
 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 
-umidità accidentale a ambientale; 
-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 
Sc-020/Re-019  - Requisito: Isolamento elettrico Classe Requisito: Protezione elettrica 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
Sc-020/Re-020  - Requisito: Isolamento elettrico programmatori Classe Requisito: Protezione elettrica 
I programmatori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituentii programmatori siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-020/An-001 - Anomalie della batteria   

Difetti di funzionamento della batteria ausiliaria dei programmatori.  
 
Sc-020/An-002 - Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa.  
 
Sc-020/An-003 - Difetti dei trasformatori 

Difetti di funzionamento dei trasformatori.  
 
Sc-020/An-004 - Difetti del software 

Difetti di funzionamento del software di gestione dei programmi di innaffiamento.  
 
Sc-020/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-020/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 30 giorni 

 

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di apertura e 
chiusura. Verificare che il software sia rispondente alle esigenze progettuali effettuando una serie di apertura e chiusura dei dispositivi.  
Requisiti da verificare: -Isolamento elettrico programmatori 
Anomalie: -Difetti agli interruttori , -Difetti dei trasformatori 
Ditte Specializzate: Elettricista 
 

Sc-020/Cn-002 - Verifica interruttori    
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 30 giorni 
 

Verificare l'efficienza degli interruttori.  
Requisiti da verificare: -Isolamento elettrico 
Anomalie: -Difetti agli interruttori , -Difetti dei trasformatori 
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Ditte Specializzate: Elettricista 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-020/In-001 - Lubrificazione ingranaggi e contatti   

Frequenza: 60 giorni 
 

Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra.  
Ditte Specializzate: Elettricista 
 

Sc-020/In-002 - Ricarica della batteria  

Frequenza: Quando occorre 

 

Effettuare la ricarica della batteria di alimentazione secondaria.  
Ditte Specializzate: Elettricista 
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Tubi in polietilene - Su_003/Co-006/Sc-021 

 
I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali ottenuti 
da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Sc-021/Re-014  - Requisito: Controllo della tenuta tubazioni Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 
Prestazioni: Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i 
tempi indicati dalla norma UNI 7615. 
Livello minimo per la prestazione: I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi 
della serie 312. Si deve verificare la assenza di perdite e di deformazioni localizzate. 

 
Sc-021/Re-025  - Requisito: Regolarità delle finiture tubazioni Classe Requisito: Adattabilità delle finiture 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 
Prestazioni: I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PP non devono presentare anomalie. 
In particolare si deve verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si 
deve verificare l'assenza di bolle o cavità. 
Livello minimo per la prestazione: I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze 
ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la 
freccia massima che si verifica. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-021/An-001 - Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
 
Sc-021/An-002 - Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
 
Sc-021/An-003 - Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
 
Sc-021/An-004 - Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-021/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 
Frequenza: 360 giorni 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia;  
-giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;  
-la stabilità de sostegni dei tubi; 
-presenza di acqua di condensa;  
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-coibentazione dei tubi.  
 
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni, -Regolarità delle finiture tubazioni 
Anomalie: -Alterazioni cromatiche  , -Deformazione  , -Difetti ai raccordi o alle connessioni  , -Errori di pendenza   
Ditte Specializzate: Idraulico 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-021/In-001 - Pulizia 
Frequenza: 180 giorni 

 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  
Ditte Specializzate: Idraulico 
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Corpo d’Opera N° 1 - Opere di sistemazione esterne 

 
 

Reti tecnologiche   - Su_004 

Il Sub sistema delle reti tecnologiche contiene i seguenti componenti: 
- Fognature; 
- Acquedotti; 
- Impianti di depurazione. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_004/Re-006  - Requisito: Contenimento del rumore prodotto Classe Requisito: Acustici 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori.  
Prestazioni: E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 
normativa per non generare rumore eccessivo.  
Livello minimo per la prestazione: Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.  
Normativa: -UNI EN 12056-2.  

 
Su_004/Re-010  - Requisito: Controllo della tenuta Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.  
Prestazioni: La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla 
verifica di detto requisito.  
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa.  
Normativa: -UNI 8981; -UNI 9156; -UNI 9534.  

 
Su_004/Re-020  - Requisito: Efficienza Classe Requisito: Di funzionamento 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle persone che si 
trovano all'interno dell'edificio.  
Prestazioni: I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non 
costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo.  
Livello minimo per la prestazione: Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.  
Normativa: UNI EN 12056-1. 
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Reti tecnologiche   - Su_004  -  Elenco Componenti  - 

Su_004/Co-007 Fognature 
 
 

Fognature - Su_004/Co-007 

Le reti fognarie consentono lo smaltimento e il convogliamento di tutti i reflui (di natura meteorica, domestica, indutriale ecc.) presso l’impianto di 
depurazione. 
 
 
 

 
 

Fognature - Su_004/Co-007  -  Elenco Schede  - 

Su_004/Co-007/Sc-022 Caditoie e pozzetti 
Su_004/Co-007/Sc-023 Griglie 
Su_004/Co-007/Sc-024 Separatoti e vasche di sedimentazione 
Su_004/Co-007/Sc-025 Stazioni di pompaggio 
Su_004/Co-007/Sc-026 Tombini 
Su_004/Co-007/Sc-027 Tubazioni in PVC 
Su_004/Co-007/Sc-028 Tubi in polietilene 
Su_004/Co-007/Sc-029 Vasche di pioggia 

 
 

Caditoie e pozzetti - Su_004/Co-007/Sc-022 

 
Le caditoie e i pozzetti permettono di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più 
origini (strade, pluviali, ecc).  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-022/An-001 - Cattivi odori 

Setticità delle acque di scarico che può provocare l'insorgere di odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 
 
Sc-022/An-002 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in corrispondenza dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
Sc-022/An-003 - Difetti dei chiusini 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 
 
Sc-022/An-004 - Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
 
Sc-022/An-005 - Intasamento 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti a causa di accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione ecc. 
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Sc-022/An-006 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-022/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Ispezione 

Frequenza: 360 giorni 
 

Controllare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.  
Anomalie: -Difetti dei chiusini, -Intasamento 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-022/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 360 giorni 
 

Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 



Manuale di Manutenzione  56 

 

 

Griglie - Su_004/Co-007/Sc-023 

 
Gli impianti di dimensioni notevoli hanno bisogno di un preliminare allontanamento dei materiali più grossolani trascinati dalla corrente attraverso 
un sistema di grigliatura. Le griglie hanno sbarre in ghisa o in acciaio formate da tradizionali profilati piatti o da profilati con sagome speciali 
arrotondate o addirittura adattate alle linee di corrente. Nelle griglie a rastrelliera le sbarre sono collocate inclinate per rendere più agevole il 
sollevamento del materiale grigliato con il rastrello. La distanza varia dai 15 ai 100 mm a seconda che la pulizia sia meccanica o manuale (per la 
pulizia manuale gli spazi devono essere più larghi) e a seconda delle dimensioni delle pompe (meno sensibili all'ostruzione se più grandi). 
Le griglie a pulizia manuale sono munite di collettori relativamente superficiali a causa delle difficoltà nelle manovre di pulizia e hanno le sbarre 
della rastrelliera inclinate di 30 - 45 ° sull'orizzontale. Nelle griglie a pulizia meccanica le sbarre sono inclinate di 60 - 90° sull'orizzontale e la 
pulizia può essere effettuata con rastrelli anteriori e posteriori. Le griglie possono essere collocate all'interno o all'esterno dell'edificio di pompatura.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-023/An-001 - Cattivi odori 
Setticità delle acque di scarico che porta alla formazione di odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
pericolose per la salute delle persone.  
 
Sc-023/An-002 - Danni parti mobili 

Malfunzionamento delle parti mobili nelle griglie a pulizia meccanica.  
 
Sc-023/An-003 - Deposito di sabbia 

Accumulo eccessivo di sabbia nel canale di grigliatura a causa della bassa velocità del liquido nel canale.  
 
Sc-023/An-004 - Difetti nel rastrello 

Difetti di funzionamento del rastrello avente la funzione di rimuovere le parti solide. 
 
Sc-023/An-005 - Incrostazioni, otturazioni 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie a causa di accumuli di materiale di risulta quali vegetazione, fogliame, ecc..  
 
Sc-023/An-006 - Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può provocare l'intasamento delle condotte. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-023/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione 
Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare tutte le zone nelle quali può verificarsi un accumulo di materiali di deposito.  
Requisiti da verificare: -Assenza della emissione di odori sgradevoli griglie 
Anomalie: -Danni parti mobili, -Deposito di sabbia, -Difetti nel rastrello, -Incrostazioni, otturazioni 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-023/Cn-002 - Controllo interruttori  

Procedura: Controllo 
Frequenza: 90 giorni 

 

Eseguire un controllo degli interruttori e dei dispositivi di fermata automatica e di allarme dei meccanismi di pulizia.  
Anomalie: -Danni parti mobili, -Deposito di sabbia, -Difetti nel rastrello, -Incrostazioni, otturazioni 
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Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-023/Cn-003 - Controllo trituratori  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 
 

Verificare periodicamente lo stato di usura delle parti taglienti dei trituratori.  
Anomalie: -Danni parti mobili, -Deposito di sabbia, -Difetti nel rastrello, -Incrostazioni, otturazioni 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-023/In-001 - Lubrificazione 

Frequenza: 14 giorni 
 
Eseguire una lubrificazione delle parti mobili e delle ruote dentate che muovono le catene.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-023/In-002 - Pulizia 

Frequenza: 90 giorni 
 
Eseguire una pulizia delle piattaforme di drenaggio per asportare i fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio della griglia con acqua a pressione.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Separatoti e vasche di sedimentazione - Su_004/Co-007/Sc-024 

 
I separatori hanno la funzione di intercettare liquidi leggeri quali olio, benzina, grassi o solidi che possono trovarsi in sospensione nei fluidi da 
smaltire.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Sc-024/Re-024  - Requisito: Pulibilità vasche Classe Requisito: Di manutenibilità 
Le vasche di accumulo devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: Le vasche di accumulo devono essere realizzate con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare 
depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento con rischi di inondazione e inquinamento. Le vasche di accumulo 
possono essere  rivestite con materiali che riducono l'attrito di scorrimento. 
Livello minimo per la prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 752-4. 
Per i collettori di fognatura di diametro ridotto (inferiore a DN 300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta garantendo o che venga 
raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata una pendenza minima di 1:DN. Nel caso di connessioni 
di scarico e collettori di fognatura di diametro più ampio, può essere necessario raggiungere velocità superiori, soprattutto se si prevede la 
presenza di sedimenti relativamente grossi. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-024/An-001 - Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
 
Sc-024/An-002 - Cattivi odori 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la 
salute delle persone. 
 
Sc-024/An-003 - Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 
 
Sc-024/An-004 - Difetti nelle giunzioni 
Perdite del fluido in prossimità dei raccordi, delle valvole e delle saracinesche dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
Sc-024/An-005 - Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi in genere causata dall’infiltrazione di terra. 
 
Sc-024/An-006 - Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
 
Sc-024/An-007 - Intasamento 

Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che portano all'ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 
 
Sc-024/An-008 - Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
 
Sc-024/An-009 - Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-024/Cn-001 - Controllo dello stato  



Manuale di Manutenzione  59 

 

Procedura: Ispezione 
Frequenza: 180 giorni 

 
Controllare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di regolazione 
del flusso. Controllare inoltre l'integrità delle pareti e delle griglie dei separatori e l'assenza di corrosione e di degrado.  
Requisiti da verificare: -Pulibilità vasche 
Anomalie: -Accumulo di grasso, -Cattivi odori, -Corrosione, -Incrostazioni, -Intasamento, -Sedimentazione 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-024/In-001 - Pulizia 
Frequenza: 180 giorni 

 

Pulizia delle vasche e dei separatori asportando i fanghi di deposito ed effettuare un lavaggio con acqua a pressione.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Stazioni di pompaggio - Su_004/Co-007/Sc-025 

 
Le stazioni di pompaggio sono tecnologie per convogliare le acque di scarico mediante una tubazione di sollevamento per portarle in superficie.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Sc-025/Re-013  - Requisito: Controllo della tenuta gruppo pompe Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo del sistema. 
Prestazioni: Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 
esercizio. 
Livello minimo per la prestazione: La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendole 
nell’acqua applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) e verificando che non si determini alcuna 
perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-025/An-001 - Cattivi odori 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la 
salute delle persone. 
 
Sc-025/An-002 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità dei raccordi, delle valvole e delle saracinesche dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
Sc-025/An-003 - Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 
 
Sc-025/An-004 - Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 
 
Sc-025/An-005 - Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
 
Sc-025/An-006 - Perdita di carico 
Perdite di carico in esercizio delle valvole a cauda del malfunzionamento delle stesse. 
 
Sc-025/An-007 - Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 
 
Sc-025/An-008 - Rumorosità 

Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 
 
Sc-025/An-009 - Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-025/Cn-001 - Verifica generale  
Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 180 giorni 
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Controllo dello stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa giri nel senso giusto. 
Controllare gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non faccia passare l'acqua.  
 
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta gruppo pompe 
Anomalie: -Difetti di funzionamento delle valvole, -Perdita di carico, -Perdite di olio, -Rumorosità 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-025/Cn-002 - Verifica prevalenza  

Procedura: Misurazioni 
Frequenza: 730 giorni 

 

Controllare la prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione per verificare la compatibilità dei valori 
registrati con quelli di collaudo.  
Anomalie: -Difetti di funzionamento delle valvole, -Perdita di carico, -Perdite di olio, -Rumorosità 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-025/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 360 giorni 
 
Pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-025/In-002 - Revisione pompe e giranti 

Frequenza: 360 giorni 
 

Disincrostare meccanicamente e se necessario anche chimicamente, con sostanze biodegradabili, la pompa e il girante nonché lubrificare i 
cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Tombini - Su_004/Co-007/Sc-026 

 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la 
tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, 
pedonale, ecc.).  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Sc-026/Re-040  - Requisito: Resistenza meccanica tombini Classe Requisito: Di stabilità 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
durata e funzionalità nel tempo. 
Livello minimo per la prestazione: La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 
tempi previsti dalla norma UNI EN 124. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-026/An-001 - Cedimenti 

Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali dei tombini. 
 
Sc-026/An-002 - Corrosione  

Corrosione dei tombini con decadimento evidenziato dal cambio di colore e presenza di ruggine in corrispondenza delle corrosioni.  
 
Sc-026/An-003 - Depositi minerali 

Accumulo di depositi minerali sui tombini che genera anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.  
 
Sc-026/An-004 - Difetti piastre 

Rottura delle piastre che coprono i pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  
 
Sc-026/An-005 - Formazione di sostanze vegetali 

Presenza di vegetazione con formazione di piante, licheni, muschi.  
 
Sc-026/An-006 - Sollevamento 

Sollevamento dei coperchi dei tombini.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-026/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione 
Frequenza: 360 giorni 

 

Controllare lo stato e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.  
Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica tombini 
Anomalie: -Difetti piastre 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-026/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 180 giorni 
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Pulire i tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Tubazioni in PVC - Su_004/Co-007/Sc-027 

 
Le tubazioni in policloruro di vinile (comunemente identificati con la sigla PVC) sono quelle realizzate con mescolanze a base di PVC non 
plastificato. Il materiale con cui sono prodotti i tubi, i raccordi e le valvole, deve essere una composizione di policloruro di vinile non plastificato.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Sc-027/Re-008  - Requisito: Controllo della portata dei fluidi tubazioni Classe Requisito: Funzionalità d'uso 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 
Prestazioni: Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato 
di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un 
apposito libretto. 
Livello minimo per la prestazione: Per la verifica dei valori della portata si possono effettuare prove di tutte le tubazioni con una pressione pari 
ai valori indicati dalla norma UNI EN 1057. Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di aria in pressione. Nel tubo deve 
essere mantenuta una pressione d'aria di 4 bar (0,4 MPa). Il tubo deve essere immerso completamente in acqua per un periodo di tempo minimo di 
10 s, durante il quale va verificata l'eventuale emissione di bollicine dal tubo. Se vengono rilevate delle bollicine il tubo deve essere rifiutato. Se 
non vengono rilevate bollicine il tubo deve essere accettato. 

 
Sc-027/Re-018  - Requisito: Controllo dell'assorbimento di acqua Classe Requisito: Controllabilità tecnologica 
Le tubazioni realizzate in PVC non devono assorbire acqua per non per compromettere il funzionamento dell'impianto. 
Prestazioni: I materiali utilizzati per la produzione dei tubi in PVC, nelle rispettive proporzioni, devono garantire che le tubazioni non possano 
assorbire acqua durante il loro funzionamento. 
Livello minimo per la prestazione: La capacità di assorbimento di acqua da parte delle tubazioni in PVC viene valutata con la prova indicata 
dalla norma UNI 7448 con lo scopo di valutare la massa d'acqua che uno spezzone di tubo assorbe se lasciato immerso in acqua distillata per 24 h 
ad una temperatura di circa 23°C. Al termine delle 24 h si tolgono le provette dall'acqua, si asciugano e si pesano con una bilancia di precisione 
verificando che la quantità di acqua assorbita sia in proporzione al peso delle provette asciutte. 

 
Sc-027/Re-035  - Requisito: Resistenza all'acetone tubazioni Classe Requisito: Di stabilità 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 
Prestazioni: I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro 
o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione. In particolare deve essere verificata la capacità di resistenza all'acetone. 
Livello minimo per la prestazione: Si può verificare la resistenza all'azione dell'acetone sui materiali impiegati per la realizzazione delle 
tubazioni. Tale verifica va effettuata secondo le modalità previste dalla norma UNI 7448. In particolare le provette di tubazione vengono immerse 
completamente in una soluzione di acetone disidratato; al termine della prova non devono verificarsi sfaldature o bolle. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-027/An-001 - Alterazione cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
 
Sc-027/An-002 - Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
 
Sc-027/An-003 - Difetti di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
 
Sc-027/An-004 - Perdite di fluido 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
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Sc-027/Cn-001 - Controllo tenuta giunti    
Procedura: Registrazione 

Frequenza: 360 giorni 
 

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.  
Anomalie: -Difetti di pendenza, -Perdite di fluido 
Ditte Specializzate: Idraulico 
 

Sc-027/Cn-002 - Verifica tubazioni  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 
 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.  
Requisiti da verificare: -Controllo della portata dei fluidi tubazioni, -Controllo dell'assorbimento di acqua, -Resistenza agli urti tubazioni, -
Resistenza all'acetone tubazioni 
Anomalie: -Difetti di pendenza, -Perdite di fluido 
Ditte Specializzate: Idraulico 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-027/In-001 - Pulizia 
Frequenza: 180 giorni 

 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  
Ditte Specializzate: Idraulico 
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Tubi in polietilene - Su_004/Co-007/Sc-028 

 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se 
presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua perfetta 
impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori 
preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o 
con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-
2 kg/cm^2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a denti di sega.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Sc-028/Re-015  - Requisito: Controllo della tenuta tubazioni  Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 
Prestazioni: La prova deve essere effettuata su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui si verifica la tenuta 
devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 598: 
- nella condizione di pelo libero si deve avere una pressione interna continua da 0 a 0,05 bar e occasionale di 2 bar e una pressione esterna di 1 
bar; 
- nella condizione di pressione positiva si deve avere una pressione interna continua da 6 bar e occasionale di 9 bar e una pressione esterna di 1 
bar; 
-nella condizione di pressione negativa si deve avere una pressione interna continua da -0,5 e occasionale di -0,8 bar e una pressione esterna di 1 
bar. 

 
Sc-028/Re-026  - Requisito: Regolarità delle finiture tubazioni in 
polietilene  

Classe Requisito: Visivi 

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 
Prestazioni: Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 
qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. 
Livello minimo per la prestazione: Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione 
in grado di garantire una precisione di: 
- 5 mm per la misura della lunghezza; 
- 0,05 per la misura dei diametri; 
- 0,01 per la misura degli spessori. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-028/An-001 - Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
 
Sc-028/An-002 - Cattivi odori 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la 
salute delle persone. 
 
Sc-028/An-003 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
Sc-028/An-004 - Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
 
Sc-028/An-005 - Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
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Sc-028/An-006 - Penetrazione di radici 

Penetrazione nei dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
 
Sc-028/An-007 - Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-028/Cn-001 - Controllo generale  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 360 giorni 

 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti 
fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.  
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni , -Regolarità delle finiture tubazioni in polietilene  
Anomalie: -Accumulo di grasso, -Cattivi odori, -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Incrostazioni 
Ditte Specializzate: Idraulico 
 

Sc-028/Cn-002 - Controllo tenuta  

Procedura: Controllo a vista 
Frequenza: 360 giorni 

 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.  
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni  
Anomalie: -Accumulo di grasso, -Cattivi odori, -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Incrostazioni 
Ditte Specializzate: Idraulico 
 

Sc-028/Cn-003 - Controllo valvole  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 
 

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.  
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni  
Anomalie: -Accumulo di grasso, -Cattivi odori, -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Incrostazioni 
Ditte Specializzate: Idraulico 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-028/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 180 giorni 
 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  
Ditte Specializzate: Idraulico 
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Vasche di pioggia - Su_004/Co-007/Sc-029 

 
Le vasche di pioggia possono essere considerate un tipo particolare di vasche di equalizzazione e omogeneizzazione. Infatti nella prassi comune le 
reti fognarie sono di tipo misto ovvero agli impianti di depurazione arrivano insieme alle acque nere anche acque di origine meteoriche. Queste 
ultime, soprattutto quelle di prima pioggia, possono contenere una notevole quantità di sostanze inquinanti prelevate da strade e piazzali che 
vengono così immesse nelle reti fognarie. 
Per ridurre tale inconveniente vengono utilizzate apposite vasche di accumulo e di equalizzazione dette vasche di pioggia nelle quali far stazionare 
le acque che poi vengono inviate al trattamento successivo.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-029/An-001 - Cattivi odori 

Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.  
 
Sc-029/An-002 - Corti circuiti 

Difetti di funzionamento del compressore d'aria e delle turbine causati da corti circuiti.  
 
Sc-029/An-003 - Depositi di sabbia 

Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche.  
 
Sc-029/An-004 - Setticità delle acque 

Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori.  
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-029/Cn-001 - Controllo generale  

Procedura: Ispezione a vista 
Frequenza: 7 giorni 

 

Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del 
flusso.  
Anomalie: -Cattivi odori, -Corti circuiti, -Setticità delle acque 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-029/Cn-002 - Controllo parti meccaniche  

Procedura: Ispezione 
Frequenza: 180 giorni 

 

Effettuare un controllo del compressore d'aria e delle turbine verificando che le parti siano ben serrate tra di loro e che il rumore prodotto non sia 
eccessivo, sintomo di anomalie.  
Anomalie: -Cattivi odori, -Corti circuiti, -Setticità delle acque 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-029/Cn-003 - Controllo setticità acque  

Procedura: Analisi 
Frequenza: 30 giorni 

 

Verificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri di progetto; eseguire dei prelievi di campioni da analizzare in 
laboratorio.  
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Anomalie: -Cattivi odori, -Corti circuiti, -Setticità delle acque 
Ditte Specializzate: Analisti di laboratorio 
 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-029/In-001 - Controllo tensione motori 
Frequenza: Quando occorre 

 

Eseguire in controllo della potenza assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine; i valori registrati devono essere annotati sui fogli di marcia 
dell'impianto.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Sc-029/In-002 - Pulizia 

Frequenza: 30 giorni 
 
Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Elenco Corpi d’Opera 
 
 

    

N° 1 Opere di 
sistemazione 
esterne 

Su_001 Sistemazioni esterne 

N° 1 Opere di 
sistemazione 
esterne 

Su_002 Infrastrutture viarie 

N° 1 Opere di 
sistemazione 
esterne 

Su_003 Attrezzature urbane 

N° 1 Opere di 
sistemazione 
esterne 

Su_004 Reti tecnologiche 
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Corpo d’Opera N° 1 - Opere di sistemazione esterne 

 

Sub Sistema Su_001 - Sistemazioni esterne   

Le sistemazioni esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e 
conformare gli spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, 
ecc.) e dall'altra tutti quegli elementi che caratterizzano l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.). 

 

Elenco Componenti 

Su_001/Co-001 Elementi di chiusura 
Su_001/Co-002 Pavimentazioni esterne 
Su_001/Co-003 Attrezzature esterne 
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Componente Su_001/Co-001 - Elementi di chiusura 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso rispetto all'esterno. 

 

Elenco Schede  

Su_001/Co-001/Sc-001 Cancelli e barriere 
Su_001/Co-001/Sc-002 Recinzioni 

 
 

Cancelli e barriere - Su_001/Co-001/Sc-001 

 
Sono elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi. 
Le barriere mobili invece sono dispositivi di delimitazione di aree o di vie di accesso. Esse non costituiscono una totale chiusura ma sono 
un'indicazione di divieto di accesso o di transito a cose, mezzi o persone non autorizzati. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in 
genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc.; la struttura portante dei cancelli deve essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento 
degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

 
Modalità d’uso corretto: I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento 
manuale delle ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. 
Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione; il nome del fornitore, dell'installatore o del fabbricante; l'anno di costruzione o 
dell'installazione della motorizzazione; la massa in kg degli elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. 
Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del fabbricante; l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola; il 
tipo; la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min; la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. 
Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) 
evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di 
scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di 
sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' 
vietato l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. 
Ripresa puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.  
 

 

 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-001/An-001 - Azzurratura 

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
Sc-001/An-002 - Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
Sc-001/An-003 - Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
Sc-001/An-004 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 
Sc-001/An-005 - Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 
Sc-001/An-006 - Deposito 

Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 
Sc-001/An-007 - Difficoltà di comando a distanza 

Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose. 
Sc-001/An-008 - Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 
termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 
per usura (cause antropiche). 
Sc-001/An-009 - Fratturazione 
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Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
Sc-001/An-010 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione del legno. 
Sc-001/An-011 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Sc-001/An-012 - Non ortogonalità 
La ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione periodica delle 
parti. 
Sc-001/An-013 - Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
Sc-001/An-014 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
Sc-001/An-015 - Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
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Recinzioni - Su_001/Co-001/Sc-002 

 
Sono strutture verticali con funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Le recinzioni possono essere 
realizzate da: 
-muratura piena a faccia vista o intonacate;  
-base in muratura e cancellata in ferro;  
-rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;  
-legno; 
-siepi vegetali e/o con rete metallica, ecc.. 

 
Modalità d’uso corretto: Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 
sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque 
del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le aziende competenti per la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o 
comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia 
e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, 
tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed 
individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei 
materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; integrate negli elementi 
mancanti o degradati; tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; colorate in relazione ad 
eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.  

 

 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-002/An-001 - Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
Sc-002/An-002 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
Sc-002/An-003 - Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
Sc-002/An-004 - Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Sc-002/An-005 - Deformazione 
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Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 
Sc-002/An-006 - Deposito 

Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 
Sc-002/An-007 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 
termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 
per usura (cause antropiche). 
Sc-002/An-008 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
Sc-002/An-009 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione del legno. 
Sc-002/An-010 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Sc-002/An-011 - Non ortogonalità 

La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per lusura eccessiva e/o per mancanza di registrazione periodica 
delle parti. 
Sc-002/An-012 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
Sc-002/An-013 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
Sc-002/An-014 - Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
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Componente Su_001/Co-002 - Pavimentazioni esterne 

Le pavimentazioni interne sono rivestimenti stabili che realizzano quella superficie piana soggetta al calpestio, al 
passaggio di persone e cose e ai relativi carichi. I requisiti che deve avere un buon pavimento, sono: continuità e 
solidità, resistenza all'usura, leggerezza, impermeabilità, igienicità, facile manutenzione, aspetto estetico, coibenza 
termo-acustica.Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, 
la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione 
degli ambienti e del loro impiego. Per i pavimenti esterni si richiedono materiali che, oltre ad avere le caratteristiche 
già citate, non risentano delle escursioni termiche, dell'azione degli agenti atmosferici, dell'usura particolarmente 
elevata cui possono essre sottoposti; devono, inoltre, essere messi in opera in modo da garantire lo smaltimento delle 
acque. 

 

Elenco Schede  

Su_001/Co-002/Sc-003 Pavimentazione autobloccante in calcestruzzo 
 
 

Pavimentazione autobloccante in calcestruzzo - Su_001/Co-002/Sc-003 

 
Sono realizzate con moduli in calcestruzzo vibro - compresso di adeguata forma e dimensioni e di spessore tra 6-8 cm; sono sistemati in opera, a 
secco su letto di sabbia. 

 
Modalità d’uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-003/An-001 - Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
Sc-003/An-002 - Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
Sc-003/An-003 - Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 
Sc-003/An-004 - Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Sc-003/An-005 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Sc-003/An-006 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 
termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 
per usura (cause antropiche). 
Sc-003/An-007 - Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
Sc-003/An-008 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Sc-003/An-009 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Sc-003/An-010 - Perdita di elementi 
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Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
Sc-003/An-011 - Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
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Componente Su_001/Co-003 - Attrezzature esterne 

Le attrezzature esterne costituiscono tutti quegli elementi che caratterizzano l'ambiente circostante all'insediamento 
edlizio (strade, parcheggi, aree pedonali, ecc.) 

 

Elenco Schede  

Su_001/Co-003/Sc-004 Parcheggi 
Su_001/Co-003/Sc-005 Segnaletica stradale orizzontale 
Su_001/Co-003/Sc-006 Segnaletica stradale verticale 

 
 

Parcheggi - Su_001/Co-003/Sc-004 

 
Sono aree destinate a sosta ed uso frequente di autoveicoli e sono direttamente collegati alla viabilità di scorrimento e rapportati alla presenza in 
particolari punti di interesse. 

 
Modalità d’uso corretto: E' importante che i parcheggi siano proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni dell'utenza e che 
garantiscano alle diverse zone delle aree urbane ed extraurbane l'accessibilità ai punti di interesse. E' importante, per garantire la fluidità del 
traffico, separare le zone di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre connesse alla sosta. Le aree di servizio destinate al 
parcheggio e alla sosta dei veicoli devono essere dotate di un'area apposita per il parcheggio, con indicazioni, a mezzo di strisce longitudinali 
bianche e/o blu a terra, dei singoli posti macchina. Tale area deve essere munita del segnale di parcheggio. 
Vanno inoltre garantite le dimensioni secondo norma per i vari posti auto e/o altri veicoli ed evidenziate le strisce delimitanti le aree di sosta che 
vanno periodicamente rinnovate. Vanno garantiti all'uscita e all'ingresso ai parcheggi i coni di visibilità. Bisogna inoltre prevedere parcheggi per 
portatori di handicap (secondo le norme di in favore degli invalidi civili in materia di barriere architettoniche).  
 
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-004/An-001 - Sporgenze ed ostacoli 
In genere si possono verificare sporgenze dovute ad alberature, siepi non diserbati e potati periodicamente; e/o cartellonistica segnaletica fuori sede. 
Sc-004/An-002 - Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 
Sc-004/An-003 - Usura segnaletica 

Si manifesta in quella verticale con perdita di consistenza nell'ancoraggio dei pali di sostegno e nella cartellonistica indicativa. In quella orizzontale 
nella perdita di materiale delle linee e/o altre indicazioni. 
Sc-004/An-004 - Usura strisce di delimitazione 

Le strisce di delimitazione delle aree di sosta perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, ecc.) dovuto al tempo e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 
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Segnaletica stradale orizzontale - Su_001/Co-003/Sc-005 

 
La segnaletica orizzontale può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada e da oggetti catarifrangenti . La segnaletica orizzontale 
comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie 
stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, 
strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. 
Essa è realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o 
mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica orizzontale è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, vengono usati 
anche altri colori. La durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale provvisoria è limitata alla durata dei lavori stradali. Per ragioni di 
sicurezza, invece, è preferibile che la durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale permanente sia la più lunga possibile. La segnaletica 
orizzontale può essere applicata con o senza l’aggiunta di microsfere di vetro. Con l’aggiunta di microsfere di vetro, si ottiene la retroriflessione 
della segnaletica nel momento in cui questa viene illuminata dai proiettori dei veicoli. La retroriflessione della segnaletica orizzontale in condizioni 
di pioggia o strada bagnata può essere migliorata con sistemi speciali, per esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), 
adoperando microsfere di vetro di dimensioni maggiori o con altri sistemi. In presenza di rilievi, il passaggio delle ruote può produrre effetti 
acustici o vibrazioni. 

 
Modalità d’uso corretto: Tutti i segnali orizzontali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte 
anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato; nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 
utilizzati materiali particolari. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del 
passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del 
traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con 
inserti metallici. Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica stradale orizzontale interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle 
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con 
materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali.  
 

 

 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-005/An-001 - Usura segnaletica 
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e 
agli agenti atmosferici disgreganti. 
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Segnaletica stradale verticale - Su_001/Co-003/Sc-006 

 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le 
dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. I sostegni e i supporti usati per la segnaletica 
dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del 
segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. 
La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale. 

 
Modalità d’uso corretto: Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica stradale verticale sono riconducibili al controllo dello stato 
generale, al ripristino delle protezioni anticorrosive ed alla sostituzione degli elementi usurati. In ogni caso è opportuno attenersi scrupolosamente 
alle norme disciplinanti il codice stradale e alle condizioni ambientali.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-006/An-001 - Usura segnaletica 
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici 
disgreganti. 

 

Sub Sistema Su_002 - Infrastrutture viarie   

 

Elenco Componenti 

Su_002/Co-004 Parcheggi 
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Componente Su_002/Co-004 - Parcheggi 

Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla viabilità di 
scorrimento e rapportati alla presenza di particolari punti di interesse. I parcheggi devono essere proporzionati alle 
effettive necessità e fabbisogni dell'utenza. Devono garantire, nelle zone delle aree urbane ed extraurbane, 
l'accessibilità ai punti di interesse. Per garantire la fluidità del traffico bisogna prevedere la separazione delle zone 
di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre connesse alla sosta. Le aree di servizio destinate 
al parcheggio ed alla sosta dei veicoli devono essere dotate di stalli di sosta con indicazioni e delimitazione 
segnaletiche (strisce longitudinali bianche e/o blu). Gli stalli di sosta vanno muniti del segnale di parcheggio. Vanno 
inoltre adeguatamente dimensionati gli spazi di sosta nonché gli spazi di manovra. Particolare cura va posta alle 
uscite ed all'ingresso dei parcheggi per i coni di visibilità. Bisogna inoltre prevedere parcheggi per portatori di 
handicap (secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di barriere architettoniche). Si possono distinguere 
diverse tipologie di parcheggio, tra le quali: 
-parcheggio a raso; 
 -parcheggio coperto;  
-parcheggi multipiano interrati o fuori terra; 
-parcheggi meccanizzati.  
 

 

Elenco Schede  

Su_002/Co-004/Sc-007 Pavimentazioni bituminose 
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Pavimentazioni bituminose - Su_002/Co-004/Sc-007 

 
Si tratta di pavimentazioni realizzate con additivi bituminosi ottenuti dai processi di raffinazione e lavorazione del petrolio greggio utilizzate in 
parcheggi all'aperto sottoposti a particolare usura.  

 
Modalità d’uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-007/An-001 - Deposito superficile 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  
Sc-007/An-002 - Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.  

 

Sub Sistema Su_003 - Attrezzature urbane   

Sono una serie di strutture che rientrano nelle opere di urbanizzazione secondaria e che sono volte ad integrare il 
sistema edilizio  con l'ambiente circostante. 

 

Elenco Componenti 

Su_003/Co-005 Percorsi pedonali 
Su_003/Co-006 Aree a verde 
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Componente Su_003/Co-005 - Percorsi pedonali 

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade 
veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate 
(residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).  

 

Elenco Schede  

Su_003/Co-005/Sc-008 Bordi e cordoli  
Su_003/Co-005/Sc-009 Pavimentazioni in conglomerato cementizio 
Su_003/Co-005/Sc-010 Rampe o scivoli 
Su_003/Co-005/Sc-011 Canalette 
Su_003/Co-005/Sc-012 Chiusini e pozzetti 
Su_003/Co-005/Sc-013 Segnaletica 
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Bordi e cordoli  - Su_003/Co-005/Sc-008 

 
Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di 
contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in 
calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare 
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a bocciarda sulla faccia 
vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti provocati dalle ruote dei veicoli.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-008/An-001 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
Sc-008/An-002 - Fessurazione 

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  
Sc-008/An-003 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
Sc-008/An-004 - Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
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Pavimentazioni in conglomerato cementizio - Su_003/Co-005/Sc-009 

 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in aree pedonali di poco pregio e sottoposte a particolare usura in luoghi di 
servizio. In genere il tipo di  rivestimento cementizio è del tipo semplice. Tra le tipologie di pavimentazioni in calcestruzzo si hanno: il battuto 
comune di cemento; i rivestimenti a strato incorporato antiusura; rivestimento a strato riportato antiusura; rivestimenti con additivi. A secondo delle 
geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.  

 
Modalità d’uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-009/An-001 - Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  
Sc-009/An-002 - Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
Sc-009/An-003 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla  
Sc-009/An-004 - Formazione di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  
Sc-009/An-005 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
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Rampe o scivoli - Su_003/Co-005/Sc-010 

 
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti pedonali, e/o 
comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato di bambini su passeggini e 
carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare nell'ambiente urbano.  

 
Modalità d’uso corretto: E' importante che le rampe di raccordo siano sempre libere da impedimenti (auto, moto, bici in sosta, depositi, 
ecc.) e ostacoli che possano intralciarne l'uso e il passaggio. Periodicamente va controllata la pavimentazione e in caso di parti rovinate 
prontamente sostituite con elementi idonei senza alterare la pendenza di accesso.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del rivestimento. 
 
  Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-010/An-001 - Ostacoli 

Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio.  
Sc-010/An-002 - Pendenza errata 
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
Sc-010/An-003 - Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe.  
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Canalette - Su_003/Co-005/Sc-011 

 
Le canalette sono opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico. ecc.  

 
Modalità d’uso corretto: Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. 
Inoltre va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. 
È importante effettuare la pulizia delle canalette  periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. 
Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere 
tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine delle anomalie geometriche (irregolarità pendenze): 
-movimenti della struttura; 
-difetti negli appoggi; 
-difetti della struttura portante. 
 
 Origine delle anomalie delle superfici: 
-scarsa qualità dei materiali; 
-pessimi fissaggi; 
-incrostazione dei ricoprimenti laterali degli elementi. 
 
 Origini delle anomalie della tenuta: 
-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 
-deformazione geometrica; 
-spostamento di elementi di copertura; 
-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 
-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 
 
 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 
-difetti di realizzazione; 
-rivestimento insufficiente; 
-elementi mancanti. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-011/An-001 - Distacco 
Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno.  
Sc-011/An-002 - Non corretto deflusso acque meteoriche   

Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  
Sc-011/An-003 - Rottura 

Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo.  
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Chiusini e pozzetti - Su_003/Co-005/Sc-012 

 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento di esse sono 
disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento 
trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
Gruppo 1(classe A 15 minima)= zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti Gruppo 2 (classe B 125 minima)= zone ad uso di pedoni, parcheggi 
Gruppo 3 (classe C 250 minima)= se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede Gruppo 4 (classe D 400 minima)= lungo le 
carreggiate stradali, aree di sosta Gruppo 5 (classe E 600 minima)= aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.) Gruppo 6 (Classe F 
900)= aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: 
-acciaio laminato 
-ghisa a grafite lamellare 
-ghisa a grafite sferoidale 
-getti di acciaio 
-calcestruzzo armato con acciaio 
-abbinamento di  materiali  
 

 
Modalità d’uso corretto: Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, 
superfici laterali, ecc.).Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura. Pulizia dei pozzetti e delle 
griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle acque meteoriche.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine degli abbassamenti di pressione: 
-errori di concezione o realizzazione mal eseguita; 
-difetti della rete (fughe, incrostazioni); 
-difetti delle apparecchiature (erogatori, sistemi di pressurizzazione, serbatoi, serbatoi di accumulo, etc.) 
 
 Origine delle anomalie agli apparecchi: 
-usura; 
-assenza di manutenzione regolare. 
 
 Origini delle difficoltà di alimentazione: 
-assenza di manutenzione alle valvole; 
-assenza di controllo alle tubazioni; 
-pressione troppo elevata. 
 
 Origine dei problemi agli scarichi: 
-errori di concezione; 
-ostruzioni; 
-fughe a livello dei giunti o delle connessioni. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-012/An-001 - Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  
Sc-012/An-002 - Deposito 

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  
Sc-012/An-003 - Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
 



Manuale d’Uso  21 

 

 

Segnaletica - Su_003/Co-005/Sc-013 

 
La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. Può essere costituita 
da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica  comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti 
pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di 
traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di 
linea, ecc. 
La segnaletica può essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli 
preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo ma, in casi particolari, vengono usati 
anche altri colori.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Tutti i segnali  devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in 
presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato.  Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo dello stato ed il 
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia 
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-013/An-001 - Usura 

Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e 
agli agenti atmosferici disgreganti.  
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Componente Su_003/Co-006 - Aree a verde 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra 
urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione 
ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria; 
assorbimento del calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.  

 

Elenco Schede  

Su_003/Co-006/Sc-014 Tappeti erbosi 
Su_003/Co-006/Sc-015 Alberi 
Su_003/Co-006/Sc-016 Siepi 
Su_003/Co-006/Sc-017 Irrigatori dinamici 
Su_003/Co-006/Sc-018 Irrigatori statici 
Su_003/Co-006/Sc-019 Elettrovalvole  
Su_003/Co-006/Sc-020 Programmatori elettronici innaffiamento 
Su_003/Co-006/Sc-021 Tubi in polietilene 
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Tappeti erbosi - Su_003/Co-006/Sc-014 

 
Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a tappeti erbosi o in 
strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: 
-cotica naturale; -miscugli di graminacee e leguminose; ecc..  
 

 
Modalità d’uso corretto: Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di 
rifacimento dei tappeti erbosi prevedere le seguenti fasi : 
- asportare i vecchi strati; -rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno; -posare i nuovi tappeti erbosi; - concimare ed 
innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-014/An-001 - Crescita di vegetazione spontanea   

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree erbose.  
Sc-014/An-002 - Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.  
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Alberi - Su_003/Co-006/Sc-015 

 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si 
differenziano per: 
- Tipo;  
- Specie; 
- Caratteristiche botaniche;  
- Caratteristiche ornamentali;  
- Caratteristiche agronomiche;  
- Caratteristiche ambientali; 
- Tipologia d'impiego.  
 

 
Modalità d’uso corretto: La scelta dei tipi di alberi va fatta: 
- in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.); 
- delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.); 
- della massima altezza di crescita; 
- della velocità di accrescimento; 
- delle caratteristiche del terreno; 
- delle temperature stagionali; 
- dell'umidità; 
- del soleggiamento; 
- della tolleranza alla salinità, ecc.; In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, 
ecc.). dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: 
la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina, messa a dimora, ecc..  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-015/An-001 - Crescita confusa 

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  
Sc-015/An-002 - Malattie a carico delle piante   
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto 
fusto.  
Sc-015/An-003 - Presenza di insetti 

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico.  
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Siepi - Su_003/Co-006/Sc-016 

 
Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà privata o di uso 
pubblico.  

 
Modalità d’uso corretto: Provvedere alle fasi di potatura e diradazione delle siepi vegetali. Conservazione delle sagome e delle geometrie 
costituenti le siepi. 
Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti. Innaffiaggio e concimazione appropriati a secondo delle qualità e varietà delle 
vegetazioni.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-016/An-001 - Crescita confusa 

Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento.  
Sc-016/An-002 - Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce.  
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Irrigatori dinamici - Su_003/Co-006/Sc-017 

 
Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti dinamici poiché 
consentono l'innaffiamento in più direzioni; possono essere di vario tipo quali a martelletto entro terra e fuori terra, a pistone, a turbina. 
Generalmente sono dotati di valvola di drenaggio per consentire lo svuotamento dell'impianto al termine di ogni ciclo irriguo.  

 
Modalità d’uso corretto: Verificare che gli irrigatori siano posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da 
innaffiare evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli irrigatori da 
eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.  

 
 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-017/An-001 - Anomalie viti 
Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua.  
Sc-017/An-002 - Corrosione 

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.  
Sc-017/An-003 - Difetti delle frizioni 

Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.  
Sc-017/An-004 - Difetti delle valvole   
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  
Sc-017/An-005 - Difetti di connessione 

Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.  
Sc-017/An-006 - Difetti di tenuta delle guarnizioni  

Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.  
Sc-017/An-007 - Difetti filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone.  
Sc-017/An-008 - Malfunzionamento delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.  
Sc-017/An-009 - Ostruzioni 

Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.  
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Irrigatori statici - Su_003/Co-006/Sc-018 

 
Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti statici poiché 
dirigono il getto di acqua solo in una direzione a differenza degli irrigatori dinamici che consentono l'innaffiamento in più direzioni.  

 
Modalità d’uso corretto: Verificare che gli irrigatori siano posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da 
innaffiare evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli irrigatori da 
eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Generalmente i guasti o le anomalie possono essere il risultato di errori di concezione o di installazione. 
  
 Origine dei guasti agli organi di produzione: 
1.Per le apparecchiature di irrigazione l'origine dei guasti concerne soprattutto la gestione: 
-mancanza di liquido; 
-disfunzioni della regolazione; 
-perdite di carico; 
-difetti delle connessioni; 
-incrostazioni; 
-mancanza di acqua; 
-pressione insufficiente; 
 
 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 
Le fughe possono essere originate da: 
-una corrosione; 
-difetti ai raccordi o alle connessioni; 
-una impossibilità di dilatazione. 
Le perdite di carico idraulico possono essere originate da: 
-un errore di concezione; 
-un errore di realizzazione; 
-incrostazioni; 
-intasamento; 
-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 
-la distribuzione parziale delle guaine; 
-difetti agli organi terminali. 
  
 Origini delle anomalie agli organi terminali: 
-fughe al livello dei raccordi; 
-cattiva regolazione; 
-uso scorretto. 
 
 Origine delle anomalie degli organi di comando: 
-difetti di taratura; 
-rottura del circuito. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-018/An-001 - Difetti delle frizioni 
Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.  
Sc-018/An-002 - Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  
Sc-018/An-003 - Difetti di connessione 

Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.  
Sc-018/An-004 - Difetti di tenuta delle guarnizioni  
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.  
Sc-018/An-005 - Malfunzionamento delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.  
Sc-018/An-006 - Ostruzioni 

Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.  
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Elettrovalvole  - Su_003/Co-006/Sc-019 

 
Le elettrovalvole in linea sono generalmente realizzate in nylon e vetroresina per offrire una migliore resistenza alla corrosione e per prevenire 
perdite e rotture. Sono dotate di un solenoide (dotato di pistoncino e molla in acciaio inossidabile per prevenire la corrosione) e di un dispositivo di 
apertura manuale interna per mantenere asciutto il corpo delle valvole.  

 
Modalità d’uso corretto: Verificare che le elettrovalvole siano posizionate secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona 
da innaffiare evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli irrigatori da 
eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Generalmente i guasti o le anomalie possono essere il risultato di errori di concezione o di installazione. 
  
 Origine dei guasti agli organi di produzione: 
1.Per le apparecchiature di irrigazione l'origine dei guasti concerne soprattutto la gestione: 
-mancanza di liquido; 
-disfunzioni della regolazione; 
-perdite di carico; 
-difetti delle connessioni; 
-incrostazioni; 
-mancanza di acqua; 
-pressione insufficiente; 
 
 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 
Le fughe possono essere originate da: 
-una corrosione; 
-difetti ai raccordi o alle connessioni; 
-una impossibilità di dilatazione. 
Le perdite di carico idraulico possono essere originate da: 
-un errore di concezione; 
-un errore di realizzazione; 
-incrostazioni; 
-intasamento; 
-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 
-la distribuzione parziale delle guaine; 
-difetti agli organi terminali. 
  
 Origini delle anomalie agli organi terminali: 
-fughe al livello dei raccordi; 
-cattiva regolazione; 
-uso scorretto. 
 
 Origine delle anomalie degli organi di comando: 
-difetti di taratura; 
-rottura del circuito. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-019/An-001 - Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento della molla che regola il pistone del solenoide.  
Sc-019/An-002 - Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.  
Sc-019/An-003 - Difetti dei filtri   

Difetti di funzionamento dei filtri di protezione dell'elettrovalvole.  
Sc-019/An-004 - Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  
Sc-019/An-005 - Difetti regolatore di flusso   
Difetti di funzionamento del regolatore di flusso dell'elettrovalvole.  

 



Manuale d’Uso  29 

 

 

Programmatori elettronici innaffiamento - Su_003/Co-006/Sc-020 

 
I programmatori elettronici consentono di realizzare l'innaffiamento delle aiuole, dei prati o in genere di spazi verdi. Tali dispositivi consentono di 
distribuire l'acqua a tutti gli irrigatori ad essi collegati. Generalmente i programmatori sono alimentati da una tensione a 220 V e con una tensione di 
uscita di 24V che consente di impostare il tempo di irrigazione che può variare da settore a settore essendo gestiti da un software specifico.  

 
Modalità d’uso corretto: I programmatori elettronici sono dotati di dispositivi di regolazione e programmazione per consentire 
l'innaffiamento di più settori anche in tempi separati. Verificare il corretto funzionamento della batteria (da 9 V che generalmente è sufficiente per 
l'intera stagione).  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 
-interruzione dell'ente erogatore; 
-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 
-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 
 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 
-difetti di taratura dei contatori; 
-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
 
 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 
-umidità accidentale a ambientale; 
-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-020/An-001 - Anomalie della batteria   
Difetti di funzionamento della batteria ausiliaria dei programmatori.  
Sc-020/An-002 - Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa.  
Sc-020/An-003 - Difetti dei trasformatori 

Difetti di funzionamento dei trasformatori.  
Sc-020/An-004 - Difetti del software 

Difetti di funzionamento del software di gestione dei programmi di innaffiamento.  
Sc-020/An-005 - Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  
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Tubi in polietilene - Su_003/Co-006/Sc-021 

 
I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali ottenuti 
da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

 
Modalità d’uso corretto: I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 
prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione 
utilizzata.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-021/An-001 - Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
Sc-021/An-002 - Deformazione   
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
Sc-021/An-003 - Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
Sc-021/An-004 - Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
 

Sub Sistema Su_004 - Reti tecnologiche   

Il Sub sistema delle reti tecnologiche contiene i seguenti componenti: 
- Fognature; 
- Acquedotti; 
- Impianti di depurazione. 
 

 

Elenco Componenti 

Su_004/Co-007 Fognature 
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Componente Su_004/Co-007 - Fognature 

Le reti fognarie consentono lo smaltimento e il convogliamento di tutti i reflui (di natura meteorica, domestica, 
indutriale ecc.) presso l’impianto di depurazione. 
 
 
 

 

Elenco Schede  

Su_004/Co-007/Sc-022 Caditoie e pozzetti 
Su_004/Co-007/Sc-023 Griglie 
Su_004/Co-007/Sc-024 Separatoti e vasche di sedimentazione 
Su_004/Co-007/Sc-025 Stazioni di pompaggio 
Su_004/Co-007/Sc-026 Tombini 
Su_004/Co-007/Sc-027 Tubazioni in PVC 
Su_004/Co-007/Sc-028 Tubi in polietilene 
Su_004/Co-007/Sc-029 Vasche di pioggia 
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Caditoie e pozzetti - Su_004/Co-007/Sc-022 

 
Le caditoie e i pozzetti permettono di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più 
origini (strade, pluviali, ecc).  

 
Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di progetto senza avere prima 
interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni dell'impianto, come 
indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
· prova di tenuta all'acqua; 
· prova di tenuta all'aria; 
· prova di infiltrazione; 
· valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
· tenuta agli odori. 
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-022/An-001 - Cattivi odori 
Setticità delle acque di scarico che può provocare l'insorgere di odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 
Sc-022/An-002 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in corrispondenza dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Sc-022/An-003 - Difetti dei chiusini 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 
Sc-022/An-004 - Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Sc-022/An-005 - Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti a causa di accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione ecc. 
Sc-022/An-006 - Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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Griglie - Su_004/Co-007/Sc-023 

 
Gli impianti di dimensioni notevoli hanno bisogno di un preliminare allontanamento dei materiali più grossolani trascinati dalla corrente attraverso 
un sistema di grigliatura. Le griglie hanno sbarre in ghisa o in acciaio formate da tradizionali profilati piatti o da profilati con sagome speciali 
arrotondate o addirittura adattate alle linee di corrente. Nelle griglie a rastrelliera le sbarre sono collocate inclinate per rendere più agevole il 
sollevamento del materiale grigliato con il rastrello. La distanza varia dai 15 ai 100 mm a seconda che la pulizia sia meccanica o manuale (per la 
pulizia manuale gli spazi devono essere più larghi) e a seconda delle dimensioni delle pompe (meno sensibili all'ostruzione se più grandi). 
Le griglie a pulizia manuale sono munite di collettori relativamente superficiali a causa delle difficoltà nelle manovre di pulizia e hanno le sbarre 
della rastrelliera inclinate di 30 - 45 ° sull'orizzontale. Nelle griglie a pulizia meccanica le sbarre sono inclinate di 60 - 90° sull'orizzontale e la 
pulizia può essere effettuata con rastrelli anteriori e posteriori. Le griglie possono essere collocate all'interno o all'esterno dell'edificio di pompatura.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di progetto senza avere prima 
interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni dell'impianto, come 
indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
 
Prima di passare all'avviamento del sistema effettuare una serie di verifiche quali: 
- controllo dello stato di lubrificazione di tutti i meccanismi; 
- verifica del corretto funzionamento dell'interruttore di sovraccarico; 
- verifica dell'assenza di giochi tra le varie parti meccaniche eseguendo un ciclo completo a mano; 
- eseguire un ciclo della griglia per far funzionare la griglia in modo da scioglierla; 
- controllo che gli allineamenti vengano mantenuti e che non ci siano eccessive vibrazioni; 
- verifica che il rastrello non si inceppi durante il suo movimento.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-023/An-001 - Cattivi odori 

Setticità delle acque di scarico che porta alla formazione di odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
pericolose per la salute delle persone.  
Sc-023/An-002 - Danni parti mobili 

Malfunzionamento delle parti mobili nelle griglie a pulizia meccanica.  
Sc-023/An-003 - Deposito di sabbia 

Accumulo eccessivo di sabbia nel canale di grigliatura a causa della bassa velocità del liquido nel canale.  
Sc-023/An-004 - Difetti nel rastrello 
Difetti di funzionamento del rastrello avente la funzione di rimuovere le parti solide. 
Sc-023/An-005 - Incrostazioni, otturazioni 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie a causa di accumuli di materiale di risulta quali vegetazione, fogliame, ecc..  
Sc-023/An-006 - Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può provocare l'intasamento delle condotte. 
 



Manuale d’Uso  34 

 

 

Separatoti e vasche di sedimentazione - Su_004/Co-007/Sc-024 

 
I separatori hanno la funzione di intercettare liquidi leggeri quali olio, benzina, grassi o solidi che possono trovarsi in sospensione nei fluidi da 
smaltire.  

 
Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di progetto senza avere prima 
interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni dell'impianto, come 
indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
 
I separatori a griglia, insieme alle vasche di sedimentazione ed ai pozzetti sono spesso utilizzati per impedire che sabbia e ghiaietto penetrino 
all'interno del sistema. Per tale motivo devono essere svuotati periodicamente per impedirne l'ostruzione, specialmente dopo le fuoriuscite e dopo 
forti precipitazioni meteoriche e devono essere manutenuti regolarmente per un efficiente funzionamento. I separatori e le vasche di 
sedimentazione devono fornire le prestazioni richieste dalle leggi ed inoltre: 
- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento alla propagazione di microrganismi patogeni; 
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a qualunque uso esse siano destinate; 
- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i cibi o con acqua potabile; 
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini; 
- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-024/An-001 - Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
Sc-024/An-002 - Cattivi odori 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la 
salute delle persone. 
Sc-024/An-003 - Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni. 
Sc-024/An-004 - Difetti nelle giunzioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi, delle valvole e delle saracinesche dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Sc-024/An-005 - Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi in genere causata dall’infiltrazione di terra. 
Sc-024/An-006 - Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
Sc-024/An-007 - Intasamento 

Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che portano all'ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 
Sc-024/An-008 - Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
Sc-024/An-009 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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Stazioni di pompaggio - Su_004/Co-007/Sc-025 

 
Le stazioni di pompaggio sono tecnologie per convogliare le acque di scarico mediante una tubazione di sollevamento per portarle in superficie.  

 
Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di progetto senza avere prima 
interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni dell'impianto, come 
indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
 
La struttura delle pompe deve essere molto robusta e resistente alla corrosione e all'abrasione da parte delle sostanze presenti nell'acqua. La ghisa 
sferoidale a grana fine è un materiale adeguatamente resistente per le acque di scarico di tipo comune; per la girante e le altri parti più sollecitate 
si adoperano spesso leghe di ghisa con piccole quantità di cromo, nichel e manganese. In presenza di acque molto corrosive si adoperano leghe in 
ghisa-bronzo. Per l'albero è adatto un acciaio Martin-Siemens con cuscinetti in acciaio cromato. Per la sicurezza dell'impianto è opportuno 
prevedere un numero adeguato di unità di riserva. Nelle specifiche per la pompa o per il gruppo di pompaggio, deve essere prestata particolare 
attenzione agli aspetti particolari delle condizioni ambientali e/o di lavoro quali: 
- temperatura anormale; 
- umidità elevata; 
- atmosfere corrosive; 
- zone a rischio di esplosione e/o incendio; 
- polvere, tempeste di sabbia; 
- terremoti ed altre condizioni esterne imposte di tipo similare; 
- vibrazioni; 
- altitudine; 
- inondazioni. 
Tipo di liquido da pompare, quale: -liquido pompato (Denominazione), -miscela (Analisi), -contenuto di solidi (contenuto di materia allo stato 
solido), -gassoso (contenuto). 
Proprietà del liquido nel momento in cui è pompato, quali: -infiammabile, -tossico, -corrosivo, -abrasivo, -cristallizzante, 
-polimerizzante, -viscosità.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-025/An-001 - Cattivi odori 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la 
salute delle persone. 
Sc-025/An-002 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità dei raccordi, delle valvole e delle saracinesche dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Sc-025/An-003 - Difetti delle griglie 

Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 
Sc-025/An-004 - Difetti di funzionamento delle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 
Sc-025/An-005 - Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Sc-025/An-006 - Perdita di carico 

Perdite di carico in esercizio delle valvole a cauda del malfunzionamento delle stesse. 
Sc-025/An-007 - Perdite di olio 

Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 
Sc-025/An-008 - Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 
Sc-025/An-009 - Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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Tombini - Su_004/Co-007/Sc-026 

 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la 
tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, 
pedonale, ecc.).  

 
Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di progetto senza avere prima 
interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali prestazioni dell'impianto, come 
indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del 
sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad 
infiltrazioni di materiale di risulta.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-026/An-001 - Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali dei tombini. 
Sc-026/An-002 - Corrosione  

Corrosione dei tombini con decadimento evidenziato dal cambio di colore e presenza di ruggine in corrispondenza delle corrosioni.  
Sc-026/An-003 - Depositi minerali 

Accumulo di depositi minerali sui tombini che genera anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.  
Sc-026/An-004 - Difetti piastre 
Rottura delle piastre che coprono i pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  
Sc-026/An-005 - Formazione di sostanze vegetali 

Presenza di vegetazione con formazione di piante, licheni, muschi.  
Sc-026/An-006 - Sollevamento 

Sollevamento dei coperchi dei tombini.  
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Tubazioni in PVC - Su_004/Co-007/Sc-027 

 
Le tubazioni in policloruro di vinile (comunemente identificati con la sigla PVC) sono quelle realizzate con mescolanze a base di PVC non 
plastificato. Il materiale con cui sono prodotti i tubi, i raccordi e le valvole, deve essere una composizione di policloruro di vinile non plastificato.  

 
Modalità d’uso corretto: Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non 
immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.  

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-027/An-001 - Alterazione cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
Sc-027/An-002 - Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
Sc-027/An-003 - Difetti di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
Sc-027/An-004 - Perdite di fluido 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
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Tubi in polietilene - Su_004/Co-007/Sc-028 

 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se 
presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua perfetta 
impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori 
preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o 
con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-
2 kg/cm^2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a denti di sega.  
 

 
Modalità d’uso corretto: I tubi in materiale plastico devono rispondere alle seguenti norme: 
- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 e suo FA 178-87; 
- tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili; 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613; 
- tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 e suo FA 1-91; 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-028/An-001 - Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
Sc-028/An-002 - Cattivi odori 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la 
salute delle persone. 
Sc-028/An-003 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Sc-028/An-004 - Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Sc-028/An-005 - Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
Sc-028/An-006 - Penetrazione di radici 

Penetrazione nei dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
Sc-028/An-007 - Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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Vasche di pioggia - Su_004/Co-007/Sc-029 

 
Le vasche di pioggia possono essere considerate un tipo particolare di vasche di equalizzazione e omogeneizzazione. Infatti nella prassi comune le 
reti fognarie sono di tipo misto ovvero agli impianti di depurazione arrivano insieme alle acque nere anche acque di origine meteoriche. Queste 
ultime, soprattutto quelle di prima pioggia, possono contenere una notevole quantità di sostanze inquinanti prelevate da strade e piazzali che 
vengono così immesse nelle reti fognarie. 
Per ridurre tale inconveniente vengono utilizzate apposite vasche di accumulo e di equalizzazione dette vasche di pioggia nelle quali far stazionare 
le acque che poi vengono inviate al trattamento successivo.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Per un corretto funzionamento deve essere rilevata, nella corrente in entrata ed in quella in uscita, le principali 
caratteristiche del fluido. Tale rilevazione deve essere condotta ad intervalli regolari in caso di impianti di piccola entità o quotidianamente nel 
caso di grandi impianti. 
Le caratteristiche da controllare sono la portata, il Ph, il BOD 5 ecc; verificare prima dell'avviamento dell'impianto la potenza assorbita dal 
compressore d'aria e dalle turbine che devono essere annotati sui fogli di marcia dell'impianto.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-029/An-001 - Cattivi odori 
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.  
Sc-029/An-002 - Corti circuiti 

Difetti di funzionamento del compressore d'aria e delle turbine causati da corti circuiti.  
Sc-029/An-003 - Depositi di sabbia 

Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche.  
Sc-029/An-004 - Setticità delle acque 
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori.  
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Corpo d’Opera – N°1 – Opere di sistemazione esterne 

Sistemazioni esterne   – Su_001 

Elementi di chiusura – Co-001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-001 Cancelli e barriere  
 

    

Sc-001/Cn-001 Controllo: Controllo automatismi Controllo a vista 30 giorni 

 

Controllo dei processi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere 
fotoelettriche e prova sicurezza di arresto del moto di chiusura, con ripresa o meno 
del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di cose o 
persone dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo del corretto funzionamento 
del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del movimento in atto. 
Controllo del corretto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in 
caso di necessità per l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e 
manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione 
manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Sicurezza contro gli infortuni di cancelli e barriere   

 
Anomalie: -Deformazione, -Deposito, -Difficoltà di comando a distanza, -Erosione 
superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scollaggi 
della pellicola 

 
 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   
Sc-001/Cn-002 Controllo: Controllo cerniere e guide Controllo a vista 30 giorni 

 

Controllo del coretto funzionamento di cerniere e guide di scorrimento con verifica 
durante le fasi di movimentazioni delle varie parti. Controllare l'assenza di depositi o 
detriti lungo le guide di scorrimento che ostacolano ed impediscono le normali 
movimentazioni. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Sicurezza contro gli infortuni di cancelli e barriere   

 
Anomalie: -Deformazione, -Deposito, -Difficoltà di comando a distanza, -Erosione 
superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scollaggi 
della pellicola 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-001/Cn-003 Controllo: Controllo delle superfici  Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista con ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di 
usura. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura   

 
Anomalie: -Deformazione, -Deposito, -Difficoltà di comando a distanza, -Erosione 
superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scollaggi 
della pellicola 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-001/Cn-004 Controllo: Controllo sistemi di apertura e chiusura Controllo a vista 30 giorni 

 

Controllo dei sistemi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni 
e di corretta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di 
arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-
chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Sicurezza contro gli infortuni di cancelli e barriere   

 
Anomalie: -Deformazione, -Deposito, -Difficoltà di comando a distanza, -Erosione 
superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scollaggi 
della pellicola 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-002 Recinzioni  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, 
dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 
pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 

 

 

    

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo reti Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo 
dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di eventuali 
anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di 
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materiale, ecc.) e/o causa di usura. 
 Requisiti da verificare: -Resistenza all'usura, -Resistenza meccanica   

 
Anomalie: -Corrosione, -Deposito, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non 
ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-002/Cn-002 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 
 

 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura, -
Sicurezza contro gli infortuni delle recinzioni 

 
 

 
Anomalie: -Corrosione, -Deposito, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non 
ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Pavimentazioni esterne – Co-002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-003 Pavimentazione autobloccante in calcestruzzo  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 
Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 
Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 
Verifica dello stato di conservazione della superficie,  
Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 
frantumazioni, della planarità generale. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza meccanica   

 
Anomalie: -Disgregazione, -Erosione superficiale, -Fessurazioni, -Mancanza, -
Perdita di elementi 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Attrezzature esterne – Co-003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-004 Parcheggi  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo delimitazione aree di sosta Controllo a vista 180 giorni 
 Controllo delle delimitazione delle aree di sosta e della presenza di strisce colorate e   
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demarcanti i posti auto. 
 Requisiti da verificare: -Accessibilità di parcheggi   

 
Anomalie: -Sporgenze ed ostacoli, -Usura manto stradale, -Usura segnaletica, -
Usura strisce di delimitazione 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-004/Cn-002 Controllo: Controllo dello stato delle aree carrabili Controllo a vista 30 giorni 

 
Controllo del manto stradale e della pavimentazione. Riscontro di eventuali anomalie 
che possono rappresentare un pericolo per la sicurezza e la incolumità delle persone. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Accessibilità di parcheggi, -Sicurezza alla circolazione   

 
Anomalie: -Sporgenze ed ostacoli, -Usura manto stradale, -Usura segnaletica, -
Usura strisce di delimitazione 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-004/Cn-003 Controllo: Controllo mancanza di ostacoli Controllo a vista 7 giorni 

 
Verifica di assenza di ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che possono impedire la 
normale circolazione dei mezzi durante la manovra di entrata, uscita e sosta nei 
parcheggi. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Accessibilità di parcheggi   

 
Anomalie: -Sporgenze ed ostacoli, -Usura manto stradale, -Usura segnaletica, -
Usura strisce di delimitazione 

 
 

 Ditte Specializzate: Generico   
Sc-004/Cn-004 Controllo: Controllo segnaletica Controllo a vista 30 giorni 

 
Controllo dell'efficienza della segnaletica stradale. Verificare il corretto 
posizionamento dei cartelli e delle indicazioni integrate nell'organizzazione della 
circolazione nelle aree di parcheggio 

 
 

 Requisiti da verificare: -Sicurezza alla circolazione   

 
Anomalie: -Sporgenze ed ostacoli, -Usura manto stradale, -Usura segnaletica, -
Usura strisce di delimitazione 

 
 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-005 Segnaletica stradale orizzontale  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllare le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: 
linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie 
stradale. Controllare l'aspetto cromatico e più specificatamente la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con 
luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione 
della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 

 

 

 
Requisiti da verificare: -Resistenza al derapaggio, -Resistenza all'usura, -
Retroriflessione, -Riflessione alla luce 

 
 

 Anomalie: -Usura segnaletica   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-006 Segnaletica stradale verticale  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 
 Controllare le condizioni e l'integrità dei cartelli segnaletici e dei relativi paletti di   
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sostegno nonché gli ancoraggi e fissaggi annessi. Controllare l'aspetto cromatico e più 
specificatamente la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza. 

 Requisiti da verificare: -Percettibilità   
 Anomalie: -Usura segnaletica   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Infrastrutture viarie   – Su_002 

Parcheggi – Co-004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-007 Pavimentazioni bituminose  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-007/Cn-001 Controllo: Controllo generale delle parti a vista   Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di 
erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  distacchi, ecc.).  

 
 

 Anomalie: -Deposito superficile   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Attrezzature urbane   – Su_003 

Percorsi pedonali – Co-005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-008 Bordi e cordoli   
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, 
dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 
pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 

 

 

    

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo generale   Controllo 360 giorni 

 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità 
delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza a compressione   
 Anomalie: -Distacco, -Mancanza, -Rottura   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-009 Pavimentazioni in conglomerato cementizio  
 

 Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie:   
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-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

    

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di 
erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  
presenza di vegetazione, ecc.).  

 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica pavimentazioni   

 
Anomalie: -Deposito superficiale  , -Disgregazione  , -Distacco, -Formazione di 
vegetazione  , -Mancanza 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-010 Rampe o scivoli  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
rivestimento. 
 
  Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Aggiornamento 30 giorni 

 
Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi 
costituenti le rampe.  

 
 

 Anomalie: -Ostacoli, -Pendenza errata, -Rottura   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-010/Cn-002 Controllo: Controllo ostacoli Controllo 1 giorni 

 
Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al 
normale uso delle rampe.  

 
 

 Anomalie: -Ostacoli, -Pendenza errata, -Rottura   
 Ditte Specializzate: Generico   
Sc-010/Cn-003 Controllo: Integrazione della segnaletica Controllo 0 giorni 

 
Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica stradale 
orizzontale.  

 
 

 Anomalie: -Ostacoli, -Pendenza errata, -Rottura   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-010/Cn-004 Controllo: Verifica della pendenza Controllo 180 giorni 
 Controllo della pendenza minima della rampa    
 Requisiti da verificare: -Accessibilità alle rampe   
 Anomalie: -Ostacoli, -Pendenza errata, -Rottura   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-011 Canalette  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine delle anomalie geometriche (irregolarità 
pendenze): 
-movimenti della struttura; 
-difetti negli appoggi; 
-difetti della struttura portante. 
 
 Origine delle anomalie delle superfici: 
-scarsa qualità dei materiali; 
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-pessimi fissaggi; 
-incrostazione dei ricoprimenti laterali degli elementi. 
 
 Origini delle anomalie della tenuta: 
-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 
-deformazione geometrica; 
-spostamento di elementi di copertura; 
-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 
-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 
 
 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 
-difetti di realizzazione; 
-rivestimento insufficiente; 
-elementi mancanti. 

    

Sc-011/Cn-001 Controllo: Controllo canalizzazioni   Controllo 180 giorni 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli 
altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non 
ispezionabili.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Adattabilità della pendenza    
 Anomalie: -Distacco, -Non corretto deflusso acque meteoriche  , -Rottura   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-011/Cn-002 Controllo: Verifica cigli e cunette   Controllo 90 giorni 

 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e 
delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Adattabilità della pendenza    
 Anomalie: -Distacco, -Non corretto deflusso acque meteoriche  , -Rottura   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-012 Chiusini e pozzetti  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origine degli abbassamenti di pressione: 
-errori di concezione o realizzazione mal eseguita; 
-difetti della rete (fughe, incrostazioni); 
-difetti delle apparecchiature (erogatori, sistemi di pressurizzazione, serbatoi, serbatoi 
di accumulo, etc.) 
 
 Origine delle anomalie agli apparecchi: 
-usura; 
-assenza di manutenzione regolare. 
 
 Origini delle difficoltà di alimentazione: 
-assenza di manutenzione alle valvole; 
-assenza di controllo alle tubazioni; 
-pressione troppo elevata. 
 
 Origine dei problemi agli scarichi: 
-errori di concezione; 
-ostruzioni; 
-fughe a livello dei giunti o delle connessioni. 

 

 

    

Sc-012/Cn-001 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione   Aggiornamento 360 giorni 

 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo 
del normale scarico di acque meteoriche. 
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).  
 

 

 

 Requisiti da verificare: -Aerazione   
 Anomalie: -Deposito   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-013 Segnaletica  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-substrato insufficiente; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-013/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia 
costituita da: linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti 
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sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza.  

 Anomalie: -Usura   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Aree a verde – Co-006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-014 Tappeti erbosi  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 

 

    

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Aggiornamento 30 giorni 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, 
rami, ecc.) lungo le superfici erbose.  

 
 

 Anomalie: -Crescita di vegetazione spontanea  , -Prato diradato   
 Ditte Specializzate: Giardiniere   

Sc-015 Alberi  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 

 

    

Sc-015/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Aggiornamento 180 giorni 
 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.    
 Requisiti da verificare: -Integrazione degli spazi   
 Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante  , -Presenza di insetti   
 Ditte Specializzate: Giardiniere   
Sc-015/Cn-002 Controllo: Controllo malattie Controllo 7 giorni 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o 
parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico 
delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il 
controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

 

 

 Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante  , -Presenza di insetti   
 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-016 Siepi  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 

 

    

Sc-016/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 7 giorni 
 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.    
 Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante     
 Ditte Specializzate: Giardiniere   
Sc-016/Cn-002 Controllo: Verifica malattie Controllo 180 giorni 

 

Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o 
parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei parassiti e delle malattie a carico 
delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il 
controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

 

 

 Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante     
 Ditte Specializzate: Giardiniere   

Sc-017 Irrigatori dinamici  
 

    

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Aggiornamento 30 giorni 

 
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli 
che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle valvole e la funzionalità 
delle molle e delle viti rompigetto.  
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 Requisiti da verificare: -Controllo della portata dei fluidi irrigatori   

 
Anomalie: -Difetti delle frizioni, -Difetti delle valvole  , -Difetti di connessione, -
Difetti di tenuta delle guarnizioni , -Malfunzionamento delle molle, -Ostruzioni 

 
 

 Ditte Specializzate: Giardiniere   

Sc-018 Irrigatori statici  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Generalmente i guasti o le anomalie possono essere 
il risultato di errori di concezione o di installazione. 
  
 Origine dei guasti agli organi di produzione: 
1.Per le apparecchiature di irrigazione l'origine dei guasti concerne soprattutto la 
gestione: 
-mancanza di liquido; 
-disfunzioni della regolazione; 
-perdite di carico; 
-difetti delle connessioni; 
-incrostazioni; 
-mancanza di acqua; 
-pressione insufficiente; 
 
 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 
Le fughe possono essere originate da: 
-una corrosione; 
-difetti ai raccordi o alle connessioni; 
-una impossibilità di dilatazione. 
Le perdite di carico idraulico possono essere originate da: 
-un errore di concezione; 
-un errore di realizzazione; 
-incrostazioni; 
-intasamento; 
-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 
-la distribuzione parziale delle guaine; 
-difetti agli organi terminali. 
  
 Origini delle anomalie agli organi terminali: 
-fughe al livello dei raccordi; 
-cattiva regolazione; 
-uso scorretto. 
 
 Origine delle anomalie degli organi di comando: 
-difetti di taratura; 
-rottura del circuito. 

 

 

    

Sc-018/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Aggiornamento 30 giorni 

 
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli 
che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle valvole e la funzionalità 
delle molle.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Controllo della portata dei fluidi irrigatori   

 
Anomalie: -Difetti delle frizioni, -Difetti delle valvole  , -Difetti di connessione, -
Difetti di tenuta delle guarnizioni , -Malfunzionamento delle molle, -Ostruzioni 

 
 

 Ditte Specializzate: Giardiniere   

Sc-019 Elettrovalvole   
 

 

Cause possibili delle anomalie: Generalmente i guasti o le anomalie possono essere 
il risultato di errori di concezione o di installazione. 
  
 Origine dei guasti agli organi di produzione: 
1.Per le apparecchiature di irrigazione l'origine dei guasti concerne soprattutto la 
gestione: 
-mancanza di liquido; 
-disfunzioni della regolazione; 
-perdite di carico; 
-difetti delle connessioni; 
-incrostazioni; 
-mancanza di acqua; 
-pressione insufficiente; 
 
 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 
Le fughe possono essere originate da: 
-una corrosione; 
-difetti ai raccordi o alle connessioni; 
-una impossibilità di dilatazione. 
Le perdite di carico idraulico possono essere originate da: 
-un errore di concezione; 
-un errore di realizzazione; 
-incrostazioni; 
-intasamento; 
-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 
-la distribuzione parziale delle guaine; 
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-difetti agli organi terminali. 
  
 Origini delle anomalie agli organi terminali: 
-fughe al livello dei raccordi; 
-cattiva regolazione; 
-uso scorretto. 
 
 Origine delle anomalie degli organi di comando: 
-difetti di taratura; 
-rottura del circuito. 

    

Sc-019/Cn-001 Controllo: Controllo generale   Aggiornamento 30 giorni 

 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle 
guarnizioni, delle cerniere e delle molle.  

 
 

 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi chimici, -Resistenza al 
gelo 

 
 

 Anomalie: -Anomalie delle molle  , -Corrosione, -Difetti delle valvole     
 Ditte Specializzate: Giardiniere   

Sc-020 Programmatori elettronici innaffiamento  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 
-interruzione dell'ente erogatore; 
-guasti della rete di sicurezza; 
-guasti al gruppo elettrogeno; 
-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 
 
 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 
-difetti di taratura dei contatori; 
-connessioni di raccordo allentate; 
-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
 
 Origine delle anomalie a elementi terminali: 
-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 
l'impianto; 
-umidità accidentale a ambientale; 
-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 30 giorni 

 

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato 
degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare 
che il software sia rispondente alle esigenze progettuali effettuando una serie di 
apertura e chiusura dei dispositivi.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Isolamento elettrico programmatori   
 Anomalie: -Difetti agli interruttori , -Difetti dei trasformatori   
 Ditte Specializzate: Elettricista   
Sc-020/Cn-002 Controllo: Verifica interruttori   Controllo a vista 30 giorni 
 Verificare l'efficienza degli interruttori.    
 Requisiti da verificare: -Isolamento elettrico   
 Anomalie: -Difetti agli interruttori , -Difetti dei trasformatori   
 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-021 Tubi in polietilene  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-021/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia;  
-giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;  
-la stabilità de sostegni dei tubi; 
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-presenza di acqua di condensa;  
-coibentazione dei tubi.  
 

 
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni, -Regolarità delle finiture 
tubazioni 

 
 

 
Anomalie: -Alterazioni cromatiche  , -Deformazione  , -Difetti ai raccordi o alle 
connessioni  , -Errori di pendenza   

 
 

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Reti tecnologiche   – Su_004 

Fognature – Co-007 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-022 Caditoie e pozzetti  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-022/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 
Controllare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei 
pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.  

 
 

 Anomalie: -Difetti dei chiusini, -Intasamento   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-023 Griglie  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-023/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 180 giorni 

 
Verificare tutte le zone nelle quali può verificarsi un accumulo di materiali di 
deposito.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Assenza della emissione di odori sgradevoli griglie   

 
Anomalie: -Danni parti mobili, -Deposito di sabbia, -Difetti nel rastrello, -
Incrostazioni, otturazioni 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-023/Cn-002 Controllo: Controllo interruttori Controllo 90 giorni 

 
Eseguire un controllo degli interruttori e dei dispositivi di fermata automatica e di 
allarme dei meccanismi di pulizia.  
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Anomalie: -Danni parti mobili, -Deposito di sabbia, -Difetti nel rastrello, -
Incrostazioni, otturazioni 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-023/Cn-003 Controllo: Controllo trituratori Controllo a vista 180 giorni 
 Verificare periodicamente lo stato di usura delle parti taglienti dei trituratori.    

 
Anomalie: -Danni parti mobili, -Deposito di sabbia, -Difetti nel rastrello, -
Incrostazioni, otturazioni 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-024 Separatoti e vasche di sedimentazione  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-024/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 180 giorni 

 

Controllare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e 
verificare che non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del flusso. Controllare 
inoltre l'integrità delle pareti e delle griglie dei separatori e l'assenza di corrosione e 
di degrado.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Pulibilità vasche   

 
Anomalie: -Accumulo di grasso, -Cattivi odori, -Corrosione, -Incrostazioni, -
Intasamento, -Sedimentazione 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-025 Stazioni di pompaggio  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-025/Cn-001 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista 180 giorni 

 

Controllo dello stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia 
stazionamento di aria e che la pompa giri nel senso giusto. 
Controllare gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che 
il premitraccia non faccia passare l'acqua.  
 

 

 

 Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta gruppo pompe   

 
Anomalie: -Difetti di funzionamento delle valvole, -Perdita di carico, -Perdite di 
olio, -Rumorosità 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-025/Cn-002 Controllo: Verifica prevalenza Misurazioni 730 giorni 

 
Controllare la prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su 
quella di aspirazione per verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di 
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collaudo.  

 
Anomalie: -Difetti di funzionamento delle valvole, -Perdita di carico, -Perdite di 
olio, -Rumorosità 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-026 Tombini  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-026/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 
Controllare lo stato e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di 
appoggio e delle pareti laterali.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica tombini   
 Anomalie: -Difetti piastre   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-027 Tubazioni in PVC  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-027/Cn-001 Controllo: Controllo tenuta giunti   Registrazione 360 giorni 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli 
organi di tenuta.  

 
 

 Anomalie: -Difetti di pendenza, -Perdite di fluido   
 Ditte Specializzate: Idraulico   
Sc-027/Cn-002 Controllo: Verifica tubazioni Controllo a vista 360 giorni 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi 
di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.  

 
 

 
Requisiti da verificare: -Controllo della portata dei fluidi tubazioni, -Controllo 
dell'assorbimento di acqua, -Resistenza agli urti tubazioni, -Resistenza all'acetone 
tubazioni 

 
 

 Anomalie: -Difetti di pendenza, -Perdite di fluido   
 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-028 Tubi in polietilene  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
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-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

    

Sc-028/Cn-001 Controllo: Controllo generale Controllo a vista 360 giorni 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.  

 
 

 
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni , -Regolarità delle finiture 
tubazioni in polietilene  

 
 

 
Anomalie: -Accumulo di grasso, -Cattivi odori, -Difetti ai raccordi o alle 
connessioni, -Incrostazioni 

 
 

 Ditte Specializzate: Idraulico   
Sc-028/Cn-002 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista 360 giorni 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi 
di tubo.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni    

 
Anomalie: -Accumulo di grasso, -Cattivi odori, -Difetti ai raccordi o alle 
connessioni, -Incrostazioni 

 
 

 Ditte Specializzate: Idraulico   
Sc-028/Cn-003 Controllo: Controllo valvole Controllo 360 giorni 

 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni    

 
Anomalie: -Accumulo di grasso, -Cattivi odori, -Difetti ai raccordi o alle 
connessioni, -Incrostazioni 

 
 

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-029 Vasche di pioggia  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-029/Cn-001 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista 7 giorni 

 
Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e 
verificare che non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del flusso.  

 
 

 Anomalie: -Cattivi odori, -Corti circuiti, -Setticità delle acque   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-029/Cn-002 Controllo: Controllo parti meccaniche Ispezione 180 giorni 

 
Effettuare un controllo del compressore d'aria e delle turbine verificando che le parti 
siano ben serrate tra di loro e che il rumore prodotto non sia eccessivo, sintomo di 
anomalie.  

 
 

 Anomalie: -Cattivi odori, -Corti circuiti, -Setticità delle acque   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-029/Cn-003 Controllo: Controllo setticità acque Analisi 30 giorni 
 Verificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri di   
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progetto; eseguire dei prelievi di campioni da analizzare in laboratorio.  
 Anomalie: -Cattivi odori, -Corti circuiti, -Setticità delle acque   
 Ditte Specializzate: Analisti di laboratorio   
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Corpo d’Opera – N°1 – Opere di sistemazione esterne 

Sistemazioni esterne   – Su_001 

Elementi di chiusura – Co-001 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-001 Cancelli e barriere  

   
Sc-001/In-001 Intervento: Pulizia sistemi manovra 30 giorni 

 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio dei sistemi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con 
prodotti idonei e non residuosi. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-001/In-002 Intervento: Rifacimento protezione Quando occorre 

 
Rifacimento delle protezioni e delle coloriture con eliminazione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-001/In-003 Intervento: Sistemazione automatismi a distanza Quando occorre 

 
Sostituzione delle batterie di alimentazione nei telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori 
e ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-001/In-004 Intervento: Sostituzione parti usurate Quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi a vista di cancelli e barriere e di parti meccaniche ed organi di manovra usurati 
e/o rotti con altri analoghi e con uguali caratteristiche. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-002 Recinzioni  

   
Sc-002/In-001 Intervento: Rifacimento protezione Quando occorre 

 
Rifacimento delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia 
delle superfici ed applicazioni di prodotti specifici (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 
condizioni ambientali. 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  
   

Sc-002/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 
 Sostituzione delle parti in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con uguali caratteristiche.  
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Pavimentazioni esterne – Co-002 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-003 Pavimentazione autobloccante in calcestruzzo  

   
Sc-003/In-001 Intervento: Pulizia 360 giorni 

 Pulizia ed eliminazione dello sporco con spazzolatura del rivestimento o con utilizzo di detergenti specifici.  
 Ditte Specializzate: Generico  

   
Sc-003/In-002 Intervento: Ripristino strati protettivi 1825 giorni 

 
Ripristino degli strati protettivi, con preventiva pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche antimacchia, 
che non alterino le caratteristiche chimico-fisico ed estitiche del materiale. 

 

 Ditte Specializzate: Pavimentista  
   

Sc-003/In-003 Intervento: Sostituzione Quando occorre 
 Sostituzione di elementi usurarti o rotti con analoghi nuovi.  
 Ditte Specializzate: Pavimentista  

Attrezzature esterne – Co-003 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-004 Parcheggi  

   
Sc-004/In-001 Intervento: Ridelimitazione delle aree di sosta Quando occorre 

 
Ripresa delle coloriture o applicazione di materiali idonei al rifacimento delle strisce di delimitazione delle 
aree di sosta. 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  
   

Sc-004/In-002 Intervento: Rifacimento delle pavimentazioni e del manto delle aree carrabili Quando occorre 

 
Ripresa puntuale del manto stradale e/o della pavimentazione con rifacimento delle parti ammalorate 
mediante demolizione dei vecchi strati, pulizia del fondo e nuova posa. 
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 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-004/In-003 Intervento: Rimozione ostacoli Quando occorre 

 
Rimozione degli ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che intralciano la normale circolazione dei mezzi 
durante le manovre di entrata, uscita e sosta nei parcheggi 

 

 Ditte Specializzate: Generico  
   

Sc-004/In-004 Intervento: Sistemazione segnaletica Quando occorre 

 
Sistemazione della segnaletica orizzontale e verticale con reintegro e/o sostituzione di elementi usurati o 
mancanti. Ripristino delle protezioni a vernice e pulizia degli elementi indicatori. Riorganizzazione degli 
stessi rispetto alla logica di gestione delle aree di parcheggio. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-005 Segnaletica stradale orizzontale  

   
Sc-005/In-001 Intervento: Rifacimento segnaletica 360 giorni 

 
Rifacimento delle bande e linee con squadratura e applicazione di materiali idonei o altri sistemi: pittura, 
materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-005/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 
 Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi.  
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-006 Segnaletica stradale verticale  

   
Sc-006/In-001 Intervento: Riverniciatura 360 giorni 

 
Ripristino delle vernici protettive ed anticorrosive dei supporti (paletti, staffe, ecc.) dei cartelli segnaletici e 
delle altre parti costituenti il segnale. 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  
   

Sc-006/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi della segnaletica usurati con elementi analoghi come previsto dal codice della 
strada. Eliminazione del vecchio segnale (palo, cartello, ecc.) e del relativo basamento e ricostituzione dello 
stesso. Riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale 
di zona. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Infrastrutture viarie   – Su_002 

Parcheggi – Co-004 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-007 Pavimentazioni bituminose  

   
Sc-007/In-001 Intervento: Pulizia 7 giorni 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

 

 Ditte Specializzate: Generico  
   

Sc-007/In-002 Intervento: Rifacimento strati Quando occorre 

 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento 
con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Attrezzature urbane   – Su_003 

Percorsi pedonali – Co-005 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-008 Bordi e cordoli   

   
Sc-008/In-001 Intervento: Reintegro dei giunti   Quando occorre 

 
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale 
(sabbia di allettamento e/o di sigillatura).  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-008/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 
 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-009 Pavimentazioni in conglomerato cementizio  

   
Sc-009/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 
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Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-009/In-002 Intervento: Rifacimento degli strati Quando occorre 

 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, 
riempimento con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con 
rullo meccanico.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-010 Rampe o scivoli  

   
Sc-010/In-001 Intervento: Adattamento pendenza Quando occorre 

 Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-010/In-002 Intervento: Ripristino della pavimentazione Quando occorre 

 Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-011 Canalette  

   
Sc-011/In-001 Intervento: Ripristino canalizzazioni   180 giorni 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. 
Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e 
scarico delle acque meteoriche.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-011/In-002 Intervento: Sistemazione cigli e cunette   180 giorni 

 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza 
variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-012 Chiusini e pozzetti  

   
Sc-012/In-001 Intervento: Pulizia 120 giorni 

 Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-012/In-002 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione   360 giorni 

 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti 
metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali 
depositi.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-013 Segnaletica  

   
Sc-013/In-001 Intervento: Rifacimento bande e linee 360 giorni 

 
Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: 
pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-013/In-002 Intervento: Sostituzione elementi  Quando occorre 
 Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Aree a verde – Co-006 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-014 Tappeti erbosi  

   
Sc-014/In-001 Intervento: Fertilizzazione 7 giorni 

 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-014/In-002 Intervento: Innaffiaggio 7 giorni 

 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o 
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze 

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-014/In-003 Intervento: Pulizia 7 giorni 

 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura 
adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
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Sc-014/In-004 Intervento: Ripristino tappeti   Quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei 
miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-014/In-005 Intervento: Taglio 30 giorni 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso 
eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo 
ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle 
composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno 
smosso.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  

Sc-015 Alberi  

   
Sc-015/In-001 Intervento: Concimazione piante   Quando occorre 

 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e 
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-015/In-002 Intervento: Innaffiaggio Quando occorre 

 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

 

 Ditte Specializzate: Generico  
   

Sc-015/In-003 Intervento: Potatura Quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di 
piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo 
per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici 
invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli 
interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-015/In-004 Intervento: Trattamenti antiparassitari Quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale 
esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in 
orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e 
sicurezza del luogo.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-016 Siepi  

   
Sc-016/In-001 Intervento: Eliminazione della vegetazione  120 giorni 

 
Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale o 
mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con trattamento di prodotti 
antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-016/In-002 Intervento: Fertilizzazione 180 giorni 
 Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-016/In-003 Intervento: Irrigazione 30 giorni 

 
Innaffiaggio delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione può 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione 
delle stagioni e dei fabbisogni.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-016/In-004 Intervento: Potatura 180 giorni 

 
Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie 
vegetale.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  

Sc-017 Irrigatori dinamici  

   
Sc-017/In-001 Intervento: Pulizia 30 giorni 

 Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolatore getto dell'acqua.   
 Ditte Specializzate: Giardiniere  

   
Sc-017/In-002 Intervento: Sostituzione irrigatori   3650 giorni 

 Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.   
 Ditte Specializzate: Giardiniere  

   
Sc-017/In-003 Intervento: Sostituzione viti Quando occorre 
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 Sostituire le viti rompigetto quando usurate.   
 Ditte Specializzate: Giardiniere  

Sc-018 Irrigatori statici  

   
Sc-018/In-001 Intervento: Pulizia 30 giorni 

 Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolare getto dell'acqua.   
 Ditte Specializzate: Giardiniere  

   
Sc-018/In-002 Intervento: Sostituzione irrigatori   3650 giorni 

 Effettuare la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.   
 Ditte Specializzate: Giardiniere  

Sc-019 Elettrovalvole   

   
Sc-019/In-001 Intervento: Lubrificazione valvole   360 giorni 

 
Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che 
regolano le valvole.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  

Sc-020 Programmatori elettronici innaffiamento  

   
Sc-020/In-001 Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti   60 giorni 

 
Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, 
i sezionatori di messa a terra.  

 

 Ditte Specializzate: Elettricista  
   

Sc-020/In-002 Intervento: Ricarica della batteria  Quando occorre 
 Effettuare la ricarica della batteria di alimentazione secondaria.   
 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-021 Tubi in polietilene  

   
Sc-021/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.   
 Ditte Specializzate: Idraulico  

Reti tecnologiche   – Su_004 

Fognature – Co-007 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-022 Caditoie e pozzetti  

   
Sc-022/In-001 Intervento: Pulizia 360 giorni 

 Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-023 Griglie  

   
Sc-023/In-001 Intervento: Lubrificazione 14 giorni 

 Eseguire una lubrificazione delle parti mobili e delle ruote dentate che muovono le catene.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-023/In-002 Intervento: Pulizia 90 giorni 

 
Eseguire una pulizia delle piattaforme di drenaggio per asportare i fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio 
della griglia con acqua a pressione.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-024 Separatoti e vasche di sedimentazione  

   
Sc-024/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 

 
Pulizia delle vasche e dei separatori asportando i fanghi di deposito ed effettuare un lavaggio con acqua a 
pressione.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-025 Stazioni di pompaggio  

   
Sc-025/In-001 Intervento: Pulizia 360 giorni 

 
Pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-025/In-002 Intervento: Revisione pompe e giranti 360 giorni 
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Disincrostare meccanicamente e se necessario anche chimicamente, con sostanze biodegradabili, la pompa e 
il girante nonché lubrificare i cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-026 Tombini  

   
Sc-026/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 

 Pulire i tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-027 Tubazioni in PVC  

   
Sc-027/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.   
 Ditte Specializzate: Idraulico  

Sc-028 Tubi in polietilene  

   
Sc-028/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto 
dei fluidi.  

 

 Ditte Specializzate: Idraulico  

Sc-029 Vasche di pioggia  

   
Sc-029/In-001 Intervento: Controllo tensione motori Quando occorre 

 
Eseguire in controllo della potenza assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine; i valori registrati devono 
essere annotati sui fogli di marcia dell'impianto.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-029/In-002 Intervento: Pulizia 30 giorni 
 Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
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PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELLE OPERE DI SISTEMAZIONI 

ESTERNE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT SILVER 1 NELL'AREA  
 

 

Classe Requisito 

Acustici   

 

Sistemazioni esterne - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Attrezzature esterne  
 

Co-003/Re-015 Requisito: Resistenza al derapaggio   

 
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata 
misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma 
sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Il valore della resistenza al derapaggio, espresso 
in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7 (UNI 1436). 
L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un 
cursore di gomma all'estremità libera. Viene misurata la perdita di energia causata 
dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il 
risultato è espresso in unità SRT. 
 
TABELLA 7 - CLASSI DI RESISTENZA AL DERAPAGGIO 
-Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 
-Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 
-Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 
-Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 
-Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 
-Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65; 

 

 

 

Normativa: -D.P.R 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n. 60; -D.Lgs. 30.4.1992 
n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360; -UNI 8361; -UNI 8362; -UNI 9394; -
UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; 
-UNI EN 14361; -UNI EN 1790; -UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 
13459-2. 

 

 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllare le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: 
linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie 
stradale. Controllare l'aspetto cromatico e più specificatamente la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con 
luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione 
della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 

 

 

Reti tecnologiche - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Fognature  
 

Co-007/Re-006 Requisito: Contenimento del rumore prodotto   

 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di 
non emettere rumori.  

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a 
regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.  

 
 

 Normativa: -UNI EN 12056-2.    
 

Classe Requisito 

Adattabilità degli spazi   

 

Attrezzature urbane - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Aree a verde  
 

Co-006/Re-018 Requisito: Integrazione degli spazi   
 Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.   

 

Livello minimo per la prestazione: - Si devono prevedere almeno 9 m^2/abitante 
previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le 
strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o 
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mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere 
opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione 
minima pari ad 1 albero/60 m^2. 

 

Normativa: -Legge 18.6.1931 n.987; -D.P.R. 14.4.1993; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -
D.M. 3.9.1987 n.412; -D.M. 23.12.1991; -D.M. 16.01.1996; -Capitolati Speciali 
Opere a verde; -Regolamenti Edilizi Comunali locali; -Strumenti urbanistici locali; -
UNI 3917; -UNI 8617. 

 

 

Sc-015/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Aggiornamento 180 giorni 
 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.    
 

Classe Requisito 

Adattabilità delle finiture   

 

Sistemazioni esterne - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Attrezzature esterne  
 

Co-003/Re-004 Requisito: Contenimento della regolarità geometrica   

 
I rivestimenti delle attrezzature esterne devono assicurare gli aspetti di planarità e di 
regolarità geometrica. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Nel rispetto della planarità generale delle 
pavimentazioni, gli strati costituenti devono essere contenuti entro lo 0,2 % di 
scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale 
lo scarto ammissibile sotto un regolo di 1 m non deve superare i 3 mm e sotto un 
regolo di 2 m i 4 mm. 

 

 

 

Normativa: -UNI 2623; -UNI 2624; -UNI 2625; -UNI 2626; -UNI 2627; -UNI 4373; 
-UNI 4374; -UNI 4375; -UNI 4376; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7823; -UNI 7998; 
-UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8272/1; -UNI 8272/2; -UNI 
8273; -UNI FA 174; -UNI 8754; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI 8941/1; -UNI 8941/2; 
-UNI 8941/3; -UNI EN 98; -UNI EN 121; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 
163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -
UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ 
Rivestimenti plastici continui. 

 

 

 

Classe Requisito 

Di funzionamento   

 

Reti tecnologiche - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Fognature  
 

Co-007/Re-020 Requisito: Efficienza   

 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non 
compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle persone che si trovano 
all'interno dell'edificio.  

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Le tubazioni devono essere progettate in modo 
da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.  

 
 

 Normativa: UNI EN 12056-1.   
 

Classe Requisito 

Di stabilità   

 

Sistemazioni esterne - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Elementi di chiusura  
 

Co-001/Re-008 Requisito: Protezione dalle cadute   

 
Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare le condizioni 
di sicurezza contro la caduta di cose e persone nel vuoto nel rispetto delle norme 
sulla sicurezza. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi di protezione esterna 
prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano pedonabile non 
inferiore a 1 m onde evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di 
parapetti con alla base un gradino che permetta l'appoggio del piede, l'altezza del 
parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o 
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ringhiere realizzati con dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità di 
una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di almeno 10 cm di 
altezza. 

 

Normativa: -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 n.384; -D.P.R. 13.8.1998 
n.418; -D.M. 18.12.1975; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 16.5.1987 n.246; -D.M. 14.6.1989 
n.236; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 30.11.1993; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 
n.626; -D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 353/1; -UNI 7310; -UNI 7744; -UNI 8199; -
UNI 8272/11; -UNI 8686/5; -UNI HD 1000; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 10810; 
-UNI 10811; -UNI 10812; -UNI 10949. 

 

 

Co-001/Re-021 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi strutturali costituenti i balconi, logge e passarelle devono contrastare in 
modo efficace le manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di  possibili sollecitazioni. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare per gli elementi delle partizioni 
esterne orizzontali, verticali e inclinate per assolvere alla funzione strutturale, le 
caratteristiche devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti 
e, in modo particolare per gli elementi di separazione e protezione esterna devono 
resistere ad una spinta orizzontale sul corrimano pari a 1,2 kN/m per i parapetti di 
edifici pubblici, e 0,80 kN/m per quelli destinati a edifici privati. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   
Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo reti Controllo a vista 730 giorni 

 

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo 
dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di eventuali 
anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di 
materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 

 

Co-002 Pavimentazioni esterne  
 

Co-002/Re-021 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: - Nel caso dell'azione di una sedia con ruote si 
sottopone un'area di rivestimento resiliente, con più giunzioni saldate, al movimento 
simulato di una sedia con ruote con movimenti epicicloidali in direzioni diverse. 
Dalla prova si rilevano i danni riportati dal provino (UNI EN 425); 
- Nel caso di un'azione di lacerazione, un provino viene incollato tra due piastre tale 
da ottenere una sovrapposizione di 2000 mm^2 corrispondente alla superficie di 
lacerazione. Sottoposto a trazione il provino sarà strappato parallelamente alla 
superficie delle piastre (UNI EN 432); 
- Nel caso dell'azione di un carico statico, un provino viene prima misurato nello 
spessore e successivamente sottoposto più volte  a un carico statico (UNI EN 433); 

 

 

 
Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 425; -UNI EN 
432; -UNI EN 433; -UNI EN 685; -UNI EN 12466. 

 
 

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 
Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 
Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 
Verifica dello stato di conservazione della superficie,  
Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 
frantumazioni, della planarità generale. 

 

 

Co-003 Attrezzature esterne  
 

Co-003/Re-014 Requisito: Resistenza agli urti di sicurezza   

 

I materiali di rivestimento di elementi delle attrezzature esterne (in particolare 
elementi di protezione) devono essere in grado di resistere agli urti prodotti dalla 
caduta di oggetti di impiego comune senza che si manifestino fessurazioni, 
deformazioni, ecc.. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Nel caso in cui gli elementi di protezione e di 
separazione siano prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono resistere all'urto di un 
corpo molle di grandi dimensioni che produca un'energia di impatto 700 J. 

 
 

 
Normativa: -D.M. 26.8.1992; -UNI 8290-2; -UNI 8901; -UNI 9269; -UNI 9916; -
UNI ISO 7892; -UNI ENV 1991-2-3; -UNI ENV 1991-2-7. 

 
 

Co-003/Re-017 Requisito: Resistenza al vento   

 
Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in modo particolare di protezione e 
separazione) devono essere idonei a resistere all'azione del vento. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Gli elementi devono essere idonei a resistere 
all'azione del vento secondo le norme CNR - BU 117, la CNR - BU117, il D.M. 
12.2.1982 che prevede la suddivisione del territorio italiano in 4 zone. 

 
 

 Normativa: -D.M. 12.2.1982; -UNI 8290-2; -CNR - BU 117.   
Co-003/Re-026 Requisito: Sicurezza alla circolazione   

 
Gli elementi costituenti le attrezzature esterne devono avere uno sviluppo con 
andamento regolare che ne consenta la sicurezza durante la circolazione da parte 
dell'utenza. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In caso di dislivelli e/o soglie e traversi inferiori 
questi devono essere contenuti entro 2,5 cm o poter essere superati mediante raccordi 
inclinati o rampe con una pendenza adeguata non superiore all'8% nel rispetto delle 
barriere architettoniche. Se nella pavimentazione vi sono grigliati questi devono 
avere una maglia i cui vuoti impediscono il passaggio di una sfera dal diametro di 2 
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cm. 

 

Normativa: -Legge 5.3.1990 n.46; -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 
n.384; -D.P.R. 13.8.1998 n.418; -D.M. 18.12.1975; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 16.5.1987 
n.246; -D.M. 14.6.1989 n.236; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 30.11.1993; -D.M. 
16.1.1996; -D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 7310; -UNI 7744; -UNI 8199; -UNI 
8272/11; -UNI 8686/5; -UNI 353/1; -UNI HD 1000; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 
10810; -UNI 10811; -UNI 10812; -UNI 10949. 

 

 

Sc-004/Cn-002 Controllo: Controllo dello stato delle aree carrabili Controllo a vista 30 giorni 

 
Controllo del manto stradale e della pavimentazione. Riscontro di eventuali anomalie 
che possono rappresentare un pericolo per la sicurezza e la incolumità delle persone. 

 
 

Sc-004/Cn-004 Controllo: Controllo segnaletica Controllo a vista 30 giorni 

 
Controllo dell'efficienza della segnaletica stradale. Verificare il corretto 
posizionamento dei cartelli e delle indicazioni integrate nell'organizzazione della 
circolazione nelle aree di parcheggio 

 
 

 

Classe Requisito 

Durabilità tecnologica   

 

Sistemazioni esterne - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Elementi di chiusura  
 

Co-001/Re-020 Requisito: Resistenza all'usura   

 
I materiali di rivestimento di elementi di attrezzature esterne come balconi, logge e 
passerelle dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: La resistenza all'usura deve essere 
corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i rivestimenti di 
estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve 
corrispondere alla classe U3. 

 

 

 

Normativa: UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 
8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 8942/4; -UNI 9185; -UNI EN 
101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -
UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément 
tecnico delle pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni tessili. 

 

 

Sc-001/Cn-003 Controllo: Controllo delle superfici  Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista con ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di 
usura. 

 
 

Sc-002/Cn-002 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 
 

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo reti Controllo a vista 730 giorni 

 

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo 
dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di eventuali 
anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di 
materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 

 

Co-003 Attrezzature esterne  
 

Co-003/Re-020 Requisito: Resistenza all'usura   

 
I materiali di rivestimento di elementi di attrezzature esterne dovranno presentare 
caratteristiche di resistenza all'usura. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: La resistenza all'usura deve essere 
corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i rivestimenti di 
estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve 
corrispondere alla classe U3. 

 

 

 

Normativa: UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 
8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 8942/4; -UNI 9185; -UNI EN 
101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -
UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément 
tecnico delle pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni tessili. 

 

 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllare le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: 
linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie 
stradale. Controllare l'aspetto cromatico e più specificatamente la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con 
luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione 
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della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 
 

Classe Requisito 

Facilità d'intervento   

 

Attrezzature urbane - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Percorsi pedonali  
 

Co-005/Re-001 Requisito: Accessibilità   

 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo 
da essere raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità 
durante la circolazione da parte dell'utenza. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di 
strade, le seguenti larghezze minime: 
-nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
-nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
-nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e 
commerciali; 
-nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale; 
 
FABBISOGNO DI SPAZIO PER PERCORSI PEDONALI IN AREE 
RESIDENZIALI 
 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona; 
Larghezza (cm): 60; Note: -; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone; 
Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone; 
Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 3 persone; 
Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona con doppio bagaglio; 
Larghezza (cm): 100; Note: -; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con doppio bagaglio; 
Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con ombrello aperto; 
Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: carrozzina; 
Larghezza (cm): 80; Note: -; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 carrozzina e 1 bambino; 
Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; 
Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali; 
Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali; 
Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 
 
 
-le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di 
aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.; 
-i marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di 
parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m; 
-gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli 
attraversamenti: 
 
DISCIPLINA DEGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI (BOLLETTINO 
UFFICIALE DEL CNR N. 60 DEL 26.04.1978) 
-STRADE PRIMARIE 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
-STRADE DI SCORRIMENTO 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
-STRADE DI QUARTIERE 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
-STRADE LOCALI 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 
-negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli 
per permettere il passaggio di carrozzine; 
-i marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap; 
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-in corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono 
avere conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa 
dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
CARATTERISTICHE PIAZZOLE PER AUTOBUS 
-A LATO DELLE CORSIE DI TRAFFICO PROMISCUO 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO CON ALTA 
FREQUENZA VEICOLARE 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
*  fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus 

 

Normativa: -Legge 9.1.1989 n.13; -D.P.R. 24.5.1988 n.236; -D.P.R. 16.12.1992 
n.495; -D.P.R. 24.7.1996 n.503; -D.M. 11.4.1968 n.1404; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -
D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -
D.Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -D.Lgs. 10.9.1993 n.360; -
Circolare Min. LL.PP n.2575 del 8.8.1986; -UNI 2712; -Bollettino Ufficiale C.N.R. 
n.60 del 26.4.1978; -Bollettino Ufficiale C.N.R. n.78 del 28.7.1980; -Bollettino 
Ufficiale C.N.R. n.90 del 15.4.1983; -Regolamenti edilizi e strumenti urbanistici 
locali. 

 

 

 

Classe Requisito 

Funzionalità d'uso   

 

Infrastrutture viarie - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Parcheggi  
 

Co-004/Re-001 Requisito: Accessibilità   

 
I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono essere 
dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Le aree previste a parcheggio dovranno avere in 
modo indicativo dimensioni minime: 
- autovetture (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 230-300 cm; lunghezza 
min. 500-600 cm; zona di manovra min. 450-600 cm; 
- autovetture (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 230-250 cm; lunghezza 
min. 450-600 cm; zona di manovra min. 350 cm; 
- box motocicli (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 100 cm; lunghezza min. 
230 cm; zona di manovra min. 350 cm; 
- autobus (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 1100 
cm; zona di manovra min. 750 cm; 
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; 
lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 400 cm; 
- autocarri (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 1200 
cm; zona di manovra min. 1200 cm; 
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; 
lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 1200 cm. 
INOLTRE NEL RISPETTO DELLA VIABILITÀ: 
- soste ed aree a parcheggio dovranno essere previste ad almeno >= 600 cm dagli 
svincoli; 
- le aree di sosta lungo i marciapiedi dovranno avere una larghezza >= 200 cm; 
- coni di visibilità di 240 cm per lato (per uscita dei parcheggi con accesso 
prospiciente a marciapiede); 
- coni di visibilità di dimensione per lato che varia in funzione della velocità del 
traffico (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente su strada veicolare). 
INOLTRE I PARCHEGGI PER PORTATORI DI HANDICAP DOVRANNO 
AVERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: 
- parcheggio in aderenza al percorso pedonale; 
- larghezza minima del parcheggio non inferiore a 300 cm di cui 170 cm previsti per 
l'ingombro dell'autoveicolo ed 130 cm per il movimento del portatore di handicap; 
- pendenza masima pari al 20 %; 
- pendenza trasversale non superiore al 5%; 
- schema distributivo parcheggio a spina di pesce semplice con inclinazione massima 
di 30°. 

 

 

 Normativa: -Legge 765/1967; -Legge 118/1971; -Legge 9.1.1989 n. 13; -Legge   
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24.3.1989 n. 122; -Legge 122/89; -D.Lgs. 30.04.1992 n. 285; -D.Lgs. 10.9.1993 n. 
360; -D.P.R. 16.12.1992 n. 495; -D.M. 2.4.1968 n. 1444; -D.M. 1.2.1986; -Decreto 
14.6.1989 n. 236; -D.M. 16.1.1996; -Circolare esplicativa n. 1669/UL del 
22.06.1989; -Boll. Uff. C.N.R. n. 60 del 28.8.1978. 

 

Classe Requisito 

Funzionalità tecnologica   

 

Sistemazioni esterne - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Attrezzature esterne  
 

Co-003/Re-003 Requisito: Colore   

 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve 
possedere in condizioni normali. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Il fattore di luminanza Beta deve essere 
conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le 
coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi 
all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6 (UNI 1436). 
 
TABELLA 5 - CLASSI DEL FATTORE DI LUMINANZA Beta PER 
SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO 
Tipo di manto stradale: ASFALTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
Tipo di manto stradale: CEMENTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
NOTE: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il 
valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. 
 
 
TABELLA 6 - VERTICI DELLE REGIONI DI CROMATICITÀ PER 
SEGNALETICA ORIZZONTALE BIANCA E GIALLA 
 
SEGNALETICA ORIZZONTALE: BIANCA 
- Vertice 1:   X=0.355 - Y=0.355; 
- Vertice 2:   X=0.305 - Y=0.305; 
- Vertice 3:   X=0.285 - Y=0.325; 
- Vertice 4:   X=0.335 - Y=0.375; 
SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y1) 
- Vertice 1:   X=0.443 - Y=0.399; 
- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455; 
- Vertice 3:   X=0.465 - Y=0.535; 
- Vertice 4:   X=0.389 - Y=0.431; 
SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y2) 
- Vertice 1:   X=0.494 - Y=0.427; 
- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455; 
- Vertice 3:   X=0.465 - Y=0.535; 
- Vertice 4:   X=0.427 - Y=0.483; 
NOTE: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono 
rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanente 

 

 

 

Normativa: -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R 16.10.1996 n. 60; -D. Lgs. 30.4.1992 
n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360; -UNI 8361; -UNI 8362; -UNI 9394; -
UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; 
-UNI EN 1436 -1; -UNI EN 1790; -UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 
13459-2. 

 

 

Co-003/Re-007 Requisito: Percettibilità   

 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli 
utenti della strada. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Salvo prescrizioni particolari:  
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POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE 
VELOCITÀ 
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100 
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200 
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150 
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE 
VELOCITÀ - (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40 
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50 
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE 
VELOCITÀ - (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60 
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130 
 
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a 
distanza <30 cm e non > 100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina; 
-I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 
50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina; 
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima 
di 60 cm e massima di 220 cm; 
-I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 
cm; 
-I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima 
di 220cm; 
-I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 
510 cm. 

 
Normativa: -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D. Lgs. 30.4.1992 
n.285 (Nuovo Codice della strada). 

 
 

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllare le condizioni e l'integrità dei cartelli segnaletici e dei relativi paletti di 
sostegno nonché gli ancoraggi e fissaggi annessi. Controllare l'aspetto cromatico e 
più specificatamente la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza. 

 

 

Co-003/Re-024 Requisito: Retroriflessione   

 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della 
segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori 
dei veicoli. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Per misurare la retroriflessione in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza 
retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd·(m^-2)·(lx^-1). In 
condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere 
conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla 
tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale 
orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 1436). 
 
TABELLA 2 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun 
requisito; 
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 
100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 
200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 
300; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun 
requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 
80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 
150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 
200; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun 
requisito; 
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- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 
150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 
300; 
NOTE: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è 
ottenuta senza retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei 
veicoli. 
 
TABELLA 3 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN 
CONDIZIONI DI BAGNATO 
CONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della 
superficie con acqua (*) 
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: 
Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL 
>= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL 
>= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL 
>= 50; 
NOTE: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è 
richiesta per ragioni economiche o tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio 
di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua 
deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che 
l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da 
un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di 
bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato 
l'acqua. 
 
TABELLA 4 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN 
CONDIZIONI DI PIOGGIA 
CONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione 
durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**) 
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: 
Nessun requisito; 
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL 
>= 25; 
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL 
>= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL 
>= 50; 
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è 
richiesta per ragioni economiche o  tecnologiche. 
(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e 
simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) 
mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più 
lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima 
della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del 
coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di pioggia devono essere 
effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

 

Normativa: -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D.Lgs. 30.4.1992 
n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360; -UNI 8361; -UNI 8362; -UNI 9394; -
UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; 
-UNI EN 1436 -1; -UNI EN 1790; -UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 
13459-2. 

 

 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllare le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: 
linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie 
stradale. Controllare l'aspetto cromatico e più specificatamente la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con 
luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione 
della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 

 

 

Co-003/Re-025 Requisito: Riflessione alla luce   

 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della 
segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione 
artificiale. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Per misurare la riflessione alla luce del giorno o 
in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in 
mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica 
orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un 
segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce 
del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
 
TABELLA 1 - CLASSI DI Qd PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO 
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Tipo di manto stradale. ASFALTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100; 
 - Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130; 
Tipo di manto stradale. CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130; 
 - Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 160; 
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 80; 
 - Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100; 
NOTE: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il 
valore del fattore di luminanza Beta. 

 

Normativa: -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D. Lgs. 30.4.1992 
n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360; -UNI 8361; -UNI 8362; -UNI 9394; -
UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; 
-UNI EN 1436 -1; -UNI EN 1790; -UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 
13459-2. 

 

 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllare le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: 
linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie 
stradale. Controllare l'aspetto cromatico e più specificatamente la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con 
luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione 
della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 

 

 

Reti tecnologiche - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Fognature  
 

Co-007/Re-010 Requisito: Controllo della tenuta   

 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
tenuta dei fluidi.  

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi previsti 
dalla vigente normativa.  

 
 

 Normativa: -UNI 8981; -UNI 9156; -UNI 9534.    
 

Classe Requisito 

Protezione antincendio   

 

Sistemazioni esterne - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Attrezzature esterne  
 

Co-003/Re-016 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
Gli elementi costituenti le attrezzature esterne e devono presentare una resistenza al 
fuoco espressa in termini di tempo entro il quale tali elementi conservano stabilità. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli elementi costituenti le attrezzature esterne 
(in particolare balconi e logge) devono presentare una resistenza al fuoco espressa in 
termini di tempo entro il quale tali elementi conservano stabilità alla fiamma in 
funzione del carico d'incendio con un valore minimo R = 60 minuti primi, aldilà del 
tipo di materiale previsto per la realizzazione degli stessi. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 
prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico d'incendio per locali aventi 
strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendio per gli 
edifici di civile abitazione); -D.M. 26.8.1992 (Norme di prevenzione incendi per 
l'edilizia scolastica); -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme di sicurezza per la 
protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 
7678; -UNI FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 
9504; -UNI 9723; -ISO 834; -ISO 1182; -C.N.R. 37/1973. 
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Classe Requisito 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

 

Sistemazioni esterne - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Elementi di chiusura  
 

Co-001/Re-013 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come 
balconi, logge e passerelle non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, 
devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente a 
quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a 
base elastomerica per l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono 
deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti 
metalliche, nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere 
protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 
ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 

 

 

 

Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 
8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI Progetto 
di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -
UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -
ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive 
comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Sc-001/Cn-003 Controllo: Controllo delle superfici  Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista con ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di 
usura. 

 
 

Sc-002/Cn-002 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 
 

Co-002 Pavimentazioni esterne  
 

Co-002/Re-013 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali 
utilizzati e del loro impiego. 

 
 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 
8403; -UNI 8903; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 
122; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci 
plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Co-003 Attrezzature esterne  
 

Co-003/Re-013 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne non 
devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 
di agenti aggressivi chimici. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, 
devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente a 
quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a 
base elastomerica per l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono 
deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti 
metalliche, nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere 
protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 
ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 

 

 

 

Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 
8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI Progetto 
di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -
UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -
ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive 
comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Co-003/Re-018 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
I rivestimenti costituenti elementi ed attrezzature esterne come balconi, logge e 
passarelle, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Non devono verificarsi deterioramenti di alcun 
tipo dei rivestimenti di attrezzature esterne come i balconi, logge e passerelle, nei 
limiti indicati dalla normativa. 
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Normativa: -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8290-2; -UNI 8298/5; -UNI 8298/14; -
UNI 8307; -UNI 8743; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI ISO 175; -UNI EN 87; -UNI 
EN 99; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -
UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -
ICITE UEAtc. 

 

 

 

Classe Requisito 

Sicurezza d'uso   

 

Sistemazioni esterne - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Elementi di chiusura  
 

Co-001/Re-012 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto 
l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: Si considerano come livelli minimi le prove 
effettuate secondo la norma UNI 8612. 

 
 

 

Normativa: -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 
89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 
90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori 
sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 8290-2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; -CNR 
10022; -CEI 61-1; -CEI 64-8. 

 

 

 

Classe Requisito 

Termici ed igrotermici   

 

Sistemazioni esterne - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Pavimentazioni esterne  
 

Co-002/Re-006 Requisito: Isolamento termico   

 
Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed 
assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di riscaldamento e di 
energia. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 
per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U 
e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 
dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 
leggi e normative vigenti. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 
ISO 13790. 

 
 

 

Classe Requisito 

Visivi   

 

Sistemazioni esterne - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Pavimentazioni esterne  
 

Co-002/Re-009 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri 
che possano rendere difficile la lettura formale. 

 
 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie 
esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 
 

 
Normativa: -UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 
8380; -UNI 8381; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI EN 
98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 

 
 

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 
Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 
Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 
Verifica dello stato di conservazione della superficie,  
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Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 
frantumazioni, della planarità generale. 

    

  

  

 


